
COMUNE DI TRESIGNANA

Provincia di Ferrara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 32 del 30-06-2025

Adunanza Straordinaria – Seduta Pubblica

OGGETTO: Servizio tributi - Clara S.p.A. - Approvazione modifiche regolamento per la disciplina 
della tariffa rifiuti corrispettiva.

L’anno  duemilaventicinque il giorno  trenta del mese di giugno alle ore 19:35 in Videoconferenza, è stato 
convocato il Consiglio Comunale previa l'osservanza di tutte le formalità di legge.

All’appello risultano:

Nome e Cognome Presenti/ Assenti

Perelli Mirko Presente

Giubelli Arrigo Presente

Canella Rita Presente

Mazzini Simone Presente

Cantelli Alice Presente

Felloni Federico Presente

Zuffoli Donatella Presente

Merlanti Mauro Presente

Piccoli Michele Presente

Perelli Laura Presente

Barbirati Maurizio Presente

Dalpasso Cristiano Presente

Zerbinati Anna Sara Assente

PRESENTI N.   12      ASSENTI N.    1

Assiste il Segretario Comunale  Musco Antonino, il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il   Perelli Mirko assume la Presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Nomina scrutatori i Consiglieri: 
Felloni Federico
Piccoli Michele
Dalpasso Cristiano
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Deliberazione n. 32 del 30-06-2025

OGGETTO: Servizio tributi - Clara S.p.A. - Approvazione modifiche regolamento per la 
disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva.

VISTO il Capo VIII “Modalità di svolgimento in videoconferenza” del Regolamento del Consiglio 
Comunale approvato con delibera del Commissario Prefettizio nell’esercizio dei poteri del 
Consiglio n. 37 del 22 maggio 2019 e modificato con deliberazione del Consiglio Comunale 28 
dicembre 2020, n. 72, nonché con deliberazione del Consiglio Comunale 31 maggio 2022, n. 22.

RITENUTO pertanto possibile lo svolgimento della stessa mediante collegamento da remoto e 
segnatamente come segue:

Il Sindaco e gli undici consiglieri presenti sono collegati da remoto a mezzo videocamera e 
dispositivo informatico. 

PARTECIPA il Segretario comunale collegato da remoto a mezzo videocamera e dispositivo 
informatico.

ACCERTATO che tutti i componenti presenti hanno dichiarato espressamente che il collegamento 
internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli interventi e che il Segretario Comunale 
riesce a identificare tutti i partecipanti alla seduta, si procede al suo regolare svolgimento.

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

UDITO il Sindaco, il quale introduce il punto all’ordine del giorno.
Il Sindaco: «Al secondo punto all'ordine del giorno, è rimasto in sospeso, vi ricorderete, per quanto 
riguarda il servizio tributi, l'approvazione alle modifiche del Regolamento, che abbiamo 
ampiamente dibattuto nella seduta dell'ultimo consiglio comunale, alla presenza anche del direttore 
Amman. 
Noi avevamo stralciato l'approvazione dopo il dibattimento, perché è mancava la pubblicazione 
della delibera da parte di ATERSIR. La delibera è arrivata qualche giorno dopo, quindi se siete 
d'accordo, se non avete ulteriori elementi di discussione, chiaramente non è stato novato nulla in 
questa vacanza, su quel Regolamento rispetto a quello che avevamo già ampiamente dibattuto, 
quindi si tratta solo di procedere all'approvazione definitiva, ora che la delibera di ATERSIR è stata 
regolarmente pubblicata».

CHIEDE e ottiene la parola il consigliere Barbirati.
Il consigliere: «Grazie, signor Sindaco. Era per ritornare sulla questione, visto che stiamo parlando 
di Clara, se mi è possibile, avevamo fatto alcuni appunti al Direttore in quella sede. 
Di fatto tante cose non si sono risolte, si sono un po’ aggravate. 
La mia era solo una opportunità per farle prendere nota di quelle che sono le criticità che vengono 
rivolte alla mia figura come consigliere di opposizione; naturalmente dopo lei da quello che potrà 
fare come amministrazione cercherà di dare le risposte quanto possibili. 
La questione è sempre la seguente, del continuo abbandono sul territorio dovuto a modifiche in certi 
ambiti di raccolta; anziché fare la raccolta porta a porta abbiamo delle criticità che voi conoscete 
benissimo, che in certi luoghi abbiamo, l'amministrazione ha valutato di mettere a punto cassonetti 
idonei per raccogliere; quei cassonetti sono in diciamo luoghi e condizioni che cominciano a creare 
pericolo, perché oramai sulle provinciali c'è il lancio del sacchetto, perché chiunque ha un sacchetto 
in macchina lo lancia, ma quando c'è troppo diciamo così, ingombro, va sulla sede stradale, passano 
gli autoarticolati, si schiacciano e sono cose insomma che penso che anche voi abbiate valutato, 
attraverso chi ha delega a cui lei ha rivolto appunto l'arredo urbano, capisca che ci sono un po’ di 
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difficoltà. 
Non le nascondo che tutti dicevamo anche che le telecamere potevano aiutare in questo, 
l'amministrazione precedente, diciamo io con i colleghi abbiamo impiegato tre anni per avere le 
autorizzazioni per le fototrappole e per le telecamere di controllo. Questo diciamo così al momento 
si è potuto definire, sarebbe opportuno insomma andare a fare una verifica puntuale anche dove è 
necessario creare queste condizioni, perché è vero che c'è stato anche un dibattimento, come posso 
dire, un accoglimento con delle azioni rivolte a programmare e a propagare questo controllo 
attraverso la municipale, attraverso Clara, ma non hanno avuto l'esito che diciamo noi speravamo. 
Oltre a questo stiamo parlando di Clara, non me ne voglia vedo che un Comune a noi vicino, il 
Comune di Copparo ha fatto quella valutazione che noi avevamo indicato, cercare di abbattere quel 
famoso 6% attraverso un fondo Tari che l'amministrazione di Copparo ha ritenuto opportuno di 
integrare. 
L'auspicio è quello che anche la nostra amministrazione nel tempo capisca che questa è una è un 
tasto dolente per i nostri cittadini. 
Era una, anziché fare posso dire, una richiesta di mozione o interrogazione, appunti per il Sindaco 
di azioni che la cittadinanza si aspetta, anche se fatica poi a denunciare, arrivare all'Ente preferisce 
fermare il Consigliere di minoranza per dire ma su queste cose state diciamo così, insistendo e 
incalzando l’amministrazione? 
Questo era il mio intervento che c'entra poco sulla delibera, ma stiamo sempre parlando di Clara. 
Grazie».

CHIEDE e ottiene la parola il consigliere Piccoli.
Il consigliere: Volevo rispondere con una precisazione al Consigliere Barbirati.
Noi abbiamo, insieme a Clara, come amministrazione pensato di risolvere due problemi, tre 
problemi atavici dell'abbandono dei rifiuti in luoghi particolari e critici.
Il primo, in via Vittoria, posizionando dei cassonetti all'interno dell'area cortiliva e questi 
fortunatamente lì rimangono.
Un secondo, una seconda modifica è stata fatta in via Ghesini, posizionando all'interno del piazzale 
- tutti conosciamo la problematica di via Ghesini - all'interno del piazzale per cui il problema, che è 
un problema, quello del posizionamento dei cassonetti sulla pubblica via, lì non sussiste.
L'unico punto critico obiettivamente è in via Alighieri, dove i cassonetti erano stati previsti 
all'interno, spostati rispetto al marciapiede alla sede stradale e poi non so se per chi effettua lo 
svuotamento, che poi non riposiziona i cassonetti nella sede prevista o se siano gli stessi residenti 
che non vogliono nella loro area privata, chiamiamola così, dei cassonetti, ho notato anch'io che 
vengono spostati sul marciapiede. Finora comunque ci passo spesso e ci guardo spesso, a parte 
averli visti alcune volte strapieni, perché probabilmente sono soggetti a quell'abbandono dei 
passanti che vedono il cassonetto però questo è una cosa che avevamo messo in preventivo come 
possibile problematica, però non ho mai notato che fossero sulla sede stradale in posizione 
pericolosa. Rimangono in una posizione non felice, sul marciapiede; come dicevo può essere una 
scelta dei residenti, oppure un mancato riposizionamento da parte di chi effettua lo svuotamento.
Per il discorso fototrappole il direttore Amman ne è testimone, ci stiamo adoperando per trovare la 
soluzione più idonea, che però ha dei tempi e dei costi che sono in corso di valutazione. 
Comunque ci stiamo, stiamo facendo il possibile con i tempi che permette la pubblica 
amministrazione. Ci stiamo lavorando comunque, non ho altro da aggiungere».

CHIEDE e ottiene la parola il consigliere Barbirati.
Il consigliere: «Grazie innanzitutto delle risposte in effetti le criticità sono dove il Consigliere 
Piccoli ha ben evidenziato, che qualora appunto vi sia proprio il lancio in quel luogo sulla 
provinciale, i camion che vanno verso Jolanda di Savoia, perché è una provinciale particolarmente 
frequentata da mezzi pesanti, vanno a schiacciare la nettezza urbana che arriva, per cui diventa una 
difficoltà sia per l'ingombro dei marciapiedi che per la nettezza urbana che arriva su una provinciale 
insomma, questo mi sembra che sia palese.
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È naturale che con una attività anche legata a un gruppo di volontari che cercano la cura anche delle 
zone limitrofe, addirittura con tanti amministratori abbiamo fatto azioni in questo senso, ci si trova 
un po’ a svilire quelli che vanno a raccogliere diciamo nei fossi di prossimità, lungo le aree cioè al 
di fuori del centro urbano e si vedono in piazza appunto queste attività che non sono di sicuro ben 
viste.
Per cui mi fa piacere che il consigliere Piccoli abbia l'evidenza e oltre a questo anche naturalmente 
Rero è un male che sembra incurabile anche lì, perché l'abbandono è continuo; insomma, ci sono 
qualche punto da fare.
Pensavo che, ripeto, con l'autorizzazione e “le 7 chiese” che abbiamo dovuto fare per 
l'autorizzazione alle fototrappole, finalmente con la nuova gestione anche del nuovo comando della 
Polizia Municipale questa fosse risolta; invece purtroppo non è risolta.
Signor Sindaco, le dico anche, perché dopo l'appetito vien mangiando, noi abbiamo due telecamere 
di contesto già attive, funzionanti diciamo dal maggio scorso, aspettavamo l'autorizzazione che è 
arrivata, non so se lei non ha contezza, sto parlando del contesto su Piazza Italia e piazza 
Repubblica, che poteva essere anche un valore aggiunto per vedere la nostra cittadina, attraverso 
coloro che vanno a vedere il meteo e quant'altro, quando era in passato, che sono ancora ferme. 
Magari questo si tratta solo di fare un appunto e di verificare qual è la difficoltà; però mi sentivo 
insomma di dare anche questa indicazione. Grazie per l'attenzione».

RISPONDE il Sindaco. 
Il Sindaco: «Grazie consigliere Barbirati. Sì, la tematica delle telecamere di contesto, che sono 
telecamere che comunque non registrano, ma sono visibili in diretta se si fa riferimento a quelle che 
inquadrano appunto Piazza Italia e Piazza Repubblica. Ci è stato, mi è stato personalmente 
segnalato che non funzionano e adesso attiveremo i preposti uffici per vedere qual è la motivazione 
tecnica per il non funzionamento. Anche se dal punto di vista dell'abbandono dei rifiuti o dei cattivi 
comportamenti, quelle ahimè possono fare poco.
Faccio una chiosa anch'io rispetto a questa tematica, sin da quando ci siamo insediati, ormai un 
anno fa e continuamente, costantemente, con il grande lavoro del consigliere Piccoli e qualcosa 
insomma ci siamo impegnati a fare anche io e altri Consiglieri, il contrasto a queste azioni incivili è 
quotidiano. Stiamo cercando, come ha illustrato il consigliere Piccoli, di trovare delle soluzioni 
ragionevoli e concrete, poco onerose per l'altra parte di cittadinanza che tra l'altro meriterebbe, visto 
che paga le tasse, di avere il servizio ottimale, di contrastare.
Abbiamo aumentato le sanzioni per le persone incivili, stiamo cercando di investire, stiamo anzi 
ripristinando il funzionamento di tutte le telecamere che erano già installate sul territorio e che al 
nostro arrivo abbiamo trovato in gran parte non funzionanti. Quindi stiamo cercando di mettere in 
funzione tutto, in più investiremo ancora di più nel controllo del territorio, sia per quanto riguarda le 
fototrappole, sia per quanto riguarda le telecamere di sicurezza.
Quindi l'impegno e l'attenzione è massima, ma accolgo con favore la sollecitazione della minoranza, 
per aumentare ancora di più queste attività e ci prendiamo l'impegno di provarci in tutti i modi, 
fermo restando che sarebbe bugia dire che gli abbandoni verranno eliminati completamente, perché 
purtroppo nella categoria umana ci sarà sempre un qualcuno che se ne frega di tutti gli altri e che 
continua o per un motivo o per un altro ad avere comportamenti sbagliati. Cercheremo di 
impegnarci ancora di più per limitare i danni il più possibile, ecco».

CHIEDE e ottiene la parola il consigliere Piccoli.
Il consigliere: «Sempre in risposta alla sollecitazione del Consigliere Barbirati, effettivamente 
esistono, abbiamo come Unione Terre e Fiumi, come Polizia Locale, abbiamo delle fototrappole, 
che sono inutilizzate in quanto inutilizzabili; nel senso che hanno abbiamo provato a testarne due, in 
due siti, via Ghesini e via Vittoria, a suo tempo, prevedono un'installazione su pali, in quanto il 
funzionamento è a batteria. E purtroppo la batteria ha una durata che va dai due ai tre giorni; quindi 
c'è una grossa problematica di gestione del cambio batteria e della sostituzione della batteria.
Per cui abbiamo reputato di - non avendo la possibilità concreta di agire in periodi così brevi, per 
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tenerle sempre in funzione - abbiamo reputato di percorrere altre vie che sono, che stiamo studiando 
tipo con pannelli solari piuttosto che con batterie di altro tipo e comunque ci stiamo lavorando. Non 
ho altro da aggiungere in merito».

CHIEDE e ottiene la parola l’assessore Canella.
L’assessore: «Il mio è un intervento velocissimo, per dare una risposta ad un altro dei quesiti che ha 
posto il nostro collega Barbirati. Per quanto riguarda diciamo l'aumento delle tariffe, questa 
amministrazione, come vogliamo trasmettere, non ha pensato solo a risolvere i problemi logistici e 
di miglioramento del servizio, ma anche di mettere a disposizione una cifra che sarà resa nota a 
tempo dovuto.
Stiamo studiando di fare un bando, ci stiamo già lavorando insieme alle associazioni di categoria 
per stabilire come attribuire i punteggi ed intervenire, soprattutto per quanto riguarda il mondo dei 
commercianti e degli artigiani, perché sono quelli che naturalmente riteniamo siano i più colpiti. Per 
cui sarà un'iniziativa imminente, quella di provvedere anche in questo senso. Ecco, solo questo».

INTERVIENE il Sindaco.
Il Sindaco: «Scusate, poi chiudo la discussione, perché mi ha contattato in questo istante il tecnico 
Raminelli, dell'Unione dei Comuni, del CED dell'Unione dei Comuni, il quale mi voleva informare 
perché proprio in questi giorni loro hanno verificato le telecamere di contesto a cui faceva 
riferimento il Consigliere Barbirati, ovvero quella di Piazza Italia e quelle di Piazza Repubblica, che 
sono di nuovo funzionanti, ma sono talmente vetuste che non possono essere in alcun modo 
integrate nel sistema di videosorveglianza attivo sul territorio.
Quindi bisognerà fare in futuro la scelta di innovarle con nuove tecnologie e ovviamente con le 
risorse, quando le risorse saranno disponibili valuteremo questa operazione, ecco.
Questo a completamento, visto che c'è stato un intervento di un tecnico del settore, mi sembrava 
corretto mettere a conoscenza in diretta il Consiglio».

CHIEDE e ottiene la parola il consigliere Barbirati.
Il consigliere: «Chiudevo dicendo che posso dire, visto che sono del mestiere un anno fa 
funzionavano, bisognava solo metterle in rete, molto probabilmente questo anno ha fatto sì che 
siano morte, per cui andavano con Raminelli un anno fa le abbiamo fatte andare, dovevano essere 
messi in rete ahimè, l'anno ha fatto sì che la vetustà sia abbia fatto morire, abbia fatto morire 
diciamo le telecamere.
Tra l'altro nel contempo, signor Sindaco, si annoti anche che visto che in località Final di Rero 
avremo, diciamo così, l'attivazione molto premente della nuova viabilità nel 2027, lei a suo tempo 
aveva immaginato di spostare quel controllo, se diciamo in tutta questa azione di rimodellamento ci 
fosse la condizione anche di girare, di spostare era una di quelle cose che anche lei aveva a suo 
tempo auspicato, diciamo così. Grazie».

RISPONDE il Sindaco. 
Il Sindaco: «Sì le le rispondo. Per quanto riguarda quello che è successo in precedenza con il dottor 
Raminelli io non ne sono a conoscenza, io le dico quello che mi ha detto telefonicamente un 30 
secondi fa, quindi come si suol dire “ambasciator non porta pena”.
Per quanto riguarda la telecamera che lei vede ancora girata, dove c'era il vecchio ponte di Final di 
Rero, per intenderci, l'apparato è vuoto, nel senso che la parte tecnologica non è più presente 
all'interno, perché era già stata smontata e che ovviamente verrà nel corso del ripristino verrà 
orientata verso dove deve essere orientata, perché ero stato anch'io molto critico su quella 
questione, fa bene a ricordarlo. Tant'è che me ne sono accertato perché anche ho visto che era 
ancora lì, in realtà c'è solo la scatola. Questo mi hanno detto i tecnici».

CHIEDE e ottiene la parola il dott. ing. Amman Alfredo, direttore generale di CLARA SPA.
Il dott. ing. Amman Alfredo: «Scusi Sindaco ma non sono avvezzo a Zoom, per cui non so come si 
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alza la manina. Scusate se interrompo la vostra discussione, volevo aiutare l'intervento di Piccoli.
Confermo che ci sono interlocuzioni per i sistemi di sorveglianza, anche su un'azione che stiamo 
compiendo di comune accordo col vostro Comune, così come con altri, delle Guardie Ecologiche 
Volontarie; nel senso che negli ultimi incontri l'azienda ha richiesto nuovamente la collaborazione 
dell'ex comandante Castagnoli per costruire un percorso condiviso di Guardie Ecologiche 
Volontarie che forse hanno anche una funzione più proattiva in territori come il vostro, sia perché 
spesso e volentieri sono vostri concittadini, sia perché conoscono le dinamiche, sono sicuramente 
un metodo utile a ricercare un risultato che, come dice il Sindaco Perelli, purtroppo è un mal 
comune.
Io sono uscito tre quarti d'ora fa da un Consiglio Comunale dell'Alto Ferrarese dove si parlava 
esattamente delle stesse cose, Però Piccoli, scusi se mi sono permesso di integrare il suo 
intervento».

RISPONDE il consigliere Piccoli.
Il consigliere: « Ha fatto bene, Direttore».

DATO ATTO che non vi sono ulteriori interventi;

RICHIAMATI:
- il documento unico di programmazione, approvato con deliberazione del consiglio comunale 25 
novembre 2024, n. 52, avente a oggetto “Articoli 151 e 170 del decreto legislativo 18 agosto 2000 
n. 267 - Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027”;
- il bilancio di previsione finanziario, approvato con deliberazione del consiglio comunale 19 
dicembre 2024, n. 67, avente a oggetto “Approvazione del Bilancio di Previsione 2025/2027”;
- il piano esecutivo di gestione, approvato con deliberazione della giunta comunale 7 gennaio 2025, 
n. 1, avente a oggetto “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione - PEG per il periodo 
2025-2027”;
- il piano integrato di attività e organizzazione, approvato con deliberazione della giunta comunale 
11 marzo 2025, n. 20, avente a oggetto “Aggiornamento del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) per gli anni 2025-2026-2027 - articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”;

PREMESSO che l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha istituito, dal 1° 
gennaio 2014, la Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (I.U.C.);

PREMESSO inoltre:
che con la L.R. n. 16 del 05/12/2018 è stato istituito a decorrere dal 1.1.2019 il Comune di 

Tresignana, nato dalla fusione fra i comuni di Tresigallo e Formignana;
che con deliberazione del Commissario Prefettizio n. 16 del 18/03/2019, immediatamente 

eseguibile, si è approvato il REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TARIFFA RIFIUTI 
CORRISPETTIVA, sulla scorta ed in aderenza al testo approvato dalla Regione Emilia-Romagna e 
dal Consiglio d’Ambito di ATERSIR, revocando, contestualmente:

il REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI 
RELATIVI AL SERVIZIO SGRU e successive modifiche ed integrazioni, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale di Formignana n. 15, del 29/03/2017;

il REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI 
RELATIVI AL SERVIZIO SGRU e successive modifiche ed integrazioni, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale di Tresigallo n. 6, del 11/03/2014;

che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 18/03/2019, è stato approvato il 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TARIFFA RIFIUTI CORRISPETTIVA, sulla 
scorta ed in aderenza al testo approvato dalla Regione Emilia-Romagna e dal Consiglio d’Ambito di 
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ATERSIR, che ha revocato, contestualmente, il REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE 
DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO SGRU, consentendo 
altresì l’uniformazione del sistema regolatorio del pubblico servizio di igiene ambientale attraverso 
uno strumento comune, sull’intero ambito di affidamento, successivamente modificato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 30/07/2020, con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 36 del 30/06/2021 e con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 31/05/2022;

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29/05/2023 è stato approvato il nuovo 
regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva con recepimento della deliberazione 
ARERA n. 15/2022 del 18/01/2022;

DATO ATTO che, in materia di regolazione del ciclo dei rifiuti urbani:
- l'articolo 1, comma 527, della Legge n. 205/2017, ha assegnato all'Autorità di regolazione per 
energia ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani “al fine di 
migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per 
garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull'intero territorio nazionale nonché 
adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando 
gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego 
appropriato delle risorse, funzioni di garanzia ai fini dell'adeguamento infrastrutturale agli 
obiettivi imposti dalla normativa europea”, precisando che tali funzioni sono attribuite “con i 
medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura 
sanzionatoria, stabiliti dalla Legge 481/95”, nonché, tra l'altro, le funzioni di regolazione in materia 
di predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura 
dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;
- il D.Lgs. n.116/2020 (di attuazione della direttiva 2018/851/UE) ha introdotto, tra l'altro, 
modifiche alla disciplina dei rifiuti urbani e dei loro assimilati, disciplinando espressamente la 
facoltà delle utenze non domestiche di non avvalersi del servizio pubblico, stabilendosi che tali 
utenze “possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani previa 
dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 
effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi” e che “tali rifiuti sono computati ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio dei rifiuti urbani” e che le stesse dimostrano di averli 
avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei 
rifiuti stessi;
- i nuovi standard minimi tecnici e contrattuali, contenuti nel TQRIF, dovranno essere applicati a 
decorrere dal 1 gennaio 2023 e che le disposizioni e gli oneri ivi previsti sono riferibili sia a Ente di 
Governo dell'Ambito (ATERSIR per Emilia-Romagna), che al gestore del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti urbani, ma anche al gestore dell'attività di gestione tariffe e rapporto con gli 
utenti, incluso il Comune che gestisce la suddetta attività in economia;

RICHIAMATA:
- la deliberazione ARERA 18 gennaio 2022, n.15/2022/R/RIF, avente ad oggetto “Testo unico per 
la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)”, che impone ai 
soggetti del ciclo integrato di gestione dei rifiuti l'introduzione ed il rispetto di procedure e 
tempistiche finalizzate ad accrescere il livello della qualità del servizio relativo alla raccolta dei 
rifiuti, aggiornando le indicazioni già introdotte con la precedente delibera ARERA n. 444/2019, 
che ha la finalità di armonizzare il servizio sul territorio nazionale, introducendo standard 
omogenei, con livelli minimi ed uniformi per le diverse gestioni effettuate sul territorio nazionale;
- la deliberazione Consiglio d'Ambito ATERSIR n. 11 del 11.04.2022, ad oggetto: “Servizio 
Gestione Rifiuti. Prima applicazione del Testo Unico della Qualità nel settore rifiuti urbani 
(TQRIF) di ARERA” con cui determina, in prima applicazione del TQRIF, per tutte le gestioni 
dell'A.T.O. Emilia-Romagna, gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica che devono essere 
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rispettati, per ciascuna “gestione” (come definita all'art. 1 – Definizione del TQRIF) dal gestore del 
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dai gestori dei singoli servizi che lo 
compongono, il posizionamento della gestione nello SCHEMA I della matrice di cui alla tabella 
allegata al TQRIF;
- la deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 76 del 26/07/2023, con la quale l’Agenzia Territoriale 
dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti ha approvato la Carta della Qualità del settore 
rifiuti urbani relativa al bacino tariffario (come previsto dal TQRIF (testo unico per la regolazione 
della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani) e dal TITR (testo integrato trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti) emanati da ARERA; la Carta della qualità è pubblicata sul sito web 
www.clarambiente.it);

CONSIDERATO che il Consiglio Locale Ferrara di ATERSIR ha approvato con Atto N.1 del 
14/05/2025 i Regolamenti e tariffe a corrispettivo puntuale per il servizio di gestione dei rifiuti 
urbani gestiti da CLARA S.p.A. per l’anno 2025;

RITENUTO opportuno modificare l'art. 12 del vigente regolamento della Tariffa corrispettiva a 
seguito dell'introduzione delle modifiche apportate all’art. 238, co. 10 del D.Lgs. 152/2006 dall’art. 
27 della L. 193/2024 (legge annuale per la concorrenza) che ha indicato che le UND che producono 
rifiuti urbani possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti “in tutto o in parte”;

VISTA altresì le modifiche ed integrazioni apportate, per esigenze legate al buon funzionamento del 
servizio raccolta rifiuti, alle Appendici A) e B) e all'Allegato 4) del vigente regolamento della 
Tariffa corrispettiva;

DATO ATTO che CLARA S.p.A., società pubblica partecipata dal Comune, affidataria della 
gestione del pubblico servizio per igiene ambientale, ha trasmesso a mezzo PEC al Prot. Gen. al 
n.5048 in data 16/04/2025 e con successive integrazioni prot. n. 5232 del 18/04/2025 e prot. n. 7185 
del 23/05/2025 le modifiche da apportare al regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti 
corrispettiva ed ha predisposto a tal fine le modifiche al regolamento per la disciplina della tariffa 
rifiuti corrispettiva, così come riportate nei seguenti allegati, che formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione:
- ALLEGATO 4 – Modulo agevolazione tariffaria in Compostaggio Individuale con correzioni;
- APPENDICE A - Modalità di applicazione della Tariffa con correzioni;
- APPENDICE B - Listino Tariffario dei servizi complementari con correzioni;

RITENUTO necessario dare atto della non applicabilità dell’ALLEGATO 1 – Deposito cauzionale 
al regolamento approvato;

RICORDATO l'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, in materia di potestà regolamentare dei 
Comuni, il quale prevede che: “le Province ed i Comuni possono disciplinare con Regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, secondo cui “il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 
istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei 
servizi pubblici locali, nonché per approvare i Regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
Regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro 
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il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

VISTO l'art. 1, comma 683, della Legge n. 147/2003, secondo cui: “Il Consiglio Comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote TASI, in conformità con i 
servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682, e possono essere 
differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli 
immobili”;

DATO ATTO:
- che l’art. 1, comma 683, della Legge n. 147/2013, prevede che il Consiglio Comunale approvi, 
entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di Previsione, le tariffe 
della TARI in conformità al Piano Economico-Finanziario di gestione dei rifiuti urbani redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia;
- che l’articolo 3, comma 5-quinquies, del D.L. n. 228 del 30.12.2021, convertito nella Legge n. 
25/2022, stabilisce che, a decorrere dal 2022, i Comuni possono approvare i P.E.F., le tariffe e i 
Regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, di cui all’articolo 1, comma 668, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147, entro il termine del 30 aprile di ciascun anno;
- che il comma 11 dell’articolo 43 del D.L. n. 50 del 17.05.2022 dispone “All'articolo 3, comma 
5-quinquies, del Decreto-Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nell'ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 
aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il Comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile»”;

RITENUTO, pertanto, opportuno approvare le modifiche al vigente REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELLA TARIFFA RIFIUTI CORRISPETTIVA, così come riportate nell’ 
ALLEGATO 4 – Modulo agevolazione tariffaria in Compostaggio Individuale_con correzioni; nell’ 
APPENDICE A - Modalità di applicazione della Tariffa_con correzioni; nell’ APPENDICE B - 
Listino Tariffario dei servizi complementari con correzioni, che forma parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

VISTA la conversione in legge in data 07/05/2025 del D.L. n. 25/2025 che prevede la proroga al 30 
giugno del termine per l’approvazione delle tariffe TARI;

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTA la Legge n. 190/2012, avente ad oggetto: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

VISTO il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

VISTO il vigente Statuto Comunale;
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ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei Conti agli atti dell’Ufficio;

ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei Dirigenti competenti, 
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000, stante l'urgenza di approvare il nuovo 
Regolamento nei termini previsti per legge;

CON VOTI favorevoli 9, contrari 3 (Consiglieri Perelli Laura, Barbirati Maurizio, Dalpasso 
Cristiano), astenuti 0, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. che tutto quanto riportato in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto e 
si intende qui espressamente richiamato;

2. di approvare le modifiche al vigente regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva 
come indicato in premessa e nello specifico come riportato nel testo comparativo del regolamento 
TCP con correzioni (ALLEGATO A) e senza correzioni, ovvero nella versione precedente 
(ALLEGATO B);

3. di approvare le modifiche in premessa, così come riportate nell’ALLEGATO 4 – Modulo 
agevolazione tariffaria in Compostaggio Individuale con correzioni; nell’ APPENDICE A - 
Modalità di applicazione della Tariffa con correzioni; nell’ APPENDICE B - Listino Tariffario dei 
servizi complementari con correzioni, che forma parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

4. di dare atto che nell’ALLEGATO 4 – Modulo agevolazione tariffaria in Compostaggio 
Individuale con correzioni; nell’ APPENDICE A - Modalità di applicazione della Tariffa con 
correzioni; nell’ APPENDICE B - Listino Tariffario dei servizi complementari con correzioni, che 
forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, è riportato il testo coordinato del 
regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva;

5. di dare atto che l’ALLEGATO 1 – Deposito cauzionale al regolamento approvato con 
deliberazione C. C. n. 20 del 29/05/2023 non è applicabile al presente regolamento;

6. di dare atto che le modifiche al presente Regolamento entreranno in vigore con decorrenza 1° 
gennaio 2025;

7. di trasmettere copia della presente a:
a. CLARA SpA, in qualità di soggetto gestore del pubblico servizio di igiene ambientale;
b. ATERSIR – AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA PER I SERVIZI 

IDRICI E RIFIUTI, in qualità di forma di cooperazione obbligatoria fra gli Enti Locali per la 
gestione del pubblico servizio di igiene ambientale, in forza della Legge Regionale 
dell'Emilia-Romagna 23 dicembre 2011, n.23;

c. MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, Dipartimento delle Finanze, per il 
tramite del portale del federalismo fiscale, ai sensi dell'articolo 13, comma 15 e 15-ter, del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni della legge 22 dicembre 2011, n.214;

8. di demandare al Responsabile del Servizio competente l'attuazione di ogni successivo 
adempimento e l'adozione di tutti i provvedimenti conseguenti all'approvazione del presente atto.
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SUCCESSIVAMENTE, con voti favorevoli 9, contrari 3 (Consiglieri Perelli Laura, Barbirati 
Maurizio, Dalpasso Cristiano), astenuti 0, espressi nelle forme di legge; 

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000, stante l'urgenza a procedere.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modifiche.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
dott. Perelli Mirko dott. Musco Antonino
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C A P O  1  - D I S P O S I Z I O N I  G E N E R A L I

ART.1 - Oggetto

Il presente Regolamento, approvato dal Comune nell'ambito della potestà 

per la formazione del bilancio annuale pluriennale dello Stato. Legge di stabilità 
2 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione 

dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle 
aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a 
tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), sulla base dello 

-
legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 (Norme di organizzazione territoriale 

con Deliberazione n. 14 del 11 aprile 2022, disciplina la Tariffa rifiuti avente 
natura corrispettiva e la sua applicazione, sulla base di un servizio di gestione 
integrata dei rifiuti reso con modalità conformi al decreto 20 aprile 2017 del 

realizzazione da parte dei Comuni di sistemi di misurazione puntuale della 
quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del 
servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al 
servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani).

La Tariffa rifiuti corrispettiva assicura la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale), ricom
13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti), ad esclusione dei costi relativi alla gestione dei rifiuti speciali 
al cui trattamento provvedono a proprie spese i relativi  produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente e 
dei costi operativi relativi alla gestione dei rifiuti urbani prodotti da utenze non 
domestiche avviati autonomamente a recupero di 
definizione delle componenti di costo relative al servizio ed il riconoscimento 
delle stesse nella pianificazione finanziaria si fa riferimento al Metodo Tariffario 

eti e Ambiente
205 

finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020).

Le modalità di applicazione della Tariffa rifiuti corrispettiva sono riportate in 
Appendice A al presente Regolamento.
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Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si applicano le 
disposizioni normative e regolamentari vigenti.

ART.2 - Definizioni

Ai fini del presente Regolamento si intende per:

«rifiuto 183, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 152/2006, 

abbia l'obbligo di disfarsi;

«rifiuti urbani -ter, del d.lgs. n. 152/2006:

1) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi 
compresi: carta e cartone, vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, 
tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi 
materassi e mobili;

2) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre 
fonti che sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici 
indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle attività riportate 
nell'allegato L-quinquies del d.lgs. n. 152/2006;

3) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo 
svuotamento dei cestini portarifiuti;

4) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed 
aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad 
uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi 
d'acqua;

5) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci 
d'erba e potature di alberi, nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei 
mercati;

6) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, 
nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da 
quelli di cui ai punti 3, 4 e 5.

I rifiuti urbani non includono, ai sensi della lett. b-
n. 152/2006, i rifiuti della produzione, dell'agricoltura, della silvicoltura, 
della pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di 
trattamento delle acque reflue, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli 
fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione fermo restando quanto 
previsto al punto 2 della presente definizione.

«rifiuti speciali

1) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agroindustriali e 
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della silvicoltura, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del Codice 
civile, e della pesca;

2) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i 
rifiuti che derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto 
disposto dall'articolo 184-bis del d.lgs. n. 152/2006;

3) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai 
-ter del d.lgs. n. 152/2006;

4) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai 
-ter del d.lgs. n. 152/2006;

5) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai 
-ter del d.lgs. n. 152/2006;

6) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi dai 
b-ter del d.lgs. n. 152/2006;

7) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i 
fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque 
e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento 
di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;

8) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani di cui 
-ter del d.lgs. n. 152/2006;

9) i veicoli fuori uso.

«produttore di rifiuti
soggetto la cui attività produce rifiuti e il soggetto al quale sia giuridicamente 
riferibile detta produzione (produttore iniziale) o chiunque effettui 
operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno 
modificato la natura o la composizione di detti rifiuti (nuovo produttore);

«detentore del d.lgs. n. 152/2006, il 
produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso;

«conferimento
del detentore alle successive fasi di gestione;

«gestione dei rifiuti
raccolta, il trasporto, il recupero, compresa la cernita, e lo smaltimento dei 
rifiuti, compresi la supervisione di tali operazioni e gli interventi successivi 
alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché le operazioni effettuate in qualità 
di commerciante o intermediari; non costituiscono attività di gestione dei 
rifiuti le operazioni di prelievo, raggruppamento, selezione e deposito 
preliminari alla raccolta di materiali o sostanze naturali derivanti da eventi 
atmosferici o meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove frammisti 
ad altri materiali di origine antropica effettuate, nel tempo tecnico 
strettamente necessario, presso il medesimo sito nel quale detti eventi li 
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hanno depositati;

«Carta della qualità»: documento, redatto in conformità alla normativa in 
vigore, in cui sono specificati gli obblighi e i livelli di qualità attesi per i servizi 
erogati e le loro modalità di fruizione, incluse le regole di relazione tra utenti 
e gestore del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

«Gestore»: il soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

«Prevenzione»: ai sensi 
adottate prima che una sostanza, un materiale o un prodotto diventi rifiuto 
che riducono:

1) La quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o 
l'estensione del loro ciclo di vita;

2) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana;

3) il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti;

«riutilizzo»: ai sensi d qualsiasi 
operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti 
sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti;

«centro del riuso»: locale o area presidiata allestita per il ritiro, l'esposizione 
e la distribuzione, senza fini di lucro, di beni usati e funzionanti suscettibili di 
riutilizzo;

«preparazione per il riutilizzo n. 
152/2006, le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione 
attraverso cui prodotti o componenti di prodotti diventati rifiuti sono 
preparati in modo da poter essere reimpiegati senza altro pretrattamento;

«raccolta tt. o) del d.lgs. n. 152/2006, il prelievo dei 
rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito preliminare alla raccolta, 

ai fini del loro trasporto in un impianto di trattamento;

«centro di raccolta

finanza pubblica, per l'attività di raccolta mediante raggruppamento 
differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai detentori 
per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento;

«dotazione per la raccolta»: contenitori ed altri dispositivi (es. badge, 

dotazione per le frazioni oggetto di misurazione puntuale deve identificare
che conferisce, registrare il numero dei conferimenti e misurare la 

quantità di rifiuto conferito al servizio pubblico con riferimento, quanto 
meno, al rifiuto urbano residuo;

«raccolta differenziata
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la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla 
natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico;

«riciclaggio
qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 
ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione 
originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non 
il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare 
quali combustibili o in operazioni di riempimento;

«recupero»: ai sensi d qualsiasi 
operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un 
ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati 
per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale 
funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale.

«spazzamento delle strade
152/2006, la modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazione di pulizia 
delle strade, aree pubbliche e aree private ad uso pubblico escluse le 
operazioni di sgombero della neve dalla sede stradale e sue pertinenze, 
effettuate al solo scopo di garantire la loro fruibilità e la sicurezza del transito;

«autocompostaggio
compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da 

prodotto;

«compostaggio di comunità -bis) del d.lgs. n. 
152/2006, il compostaggio effettuato collettivamente da più utenze 
domestiche e non domestiche della frazione organica dei rifiuti urbani 

delle utenze conferenti;

«rifiuto organico
biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da 
nuclei domestici, ristoranti, uffici, attività all'ingrosso, mense, servizi di 
ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti equiparabili prodotti dagli 
impianti dell'industria alimentare;

«rifiuto urbano residuo
ministeriale 20 aprile 2017, il rifiuto residuale dalla raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani (EER 20.03.01);

«utente 20 
aprile 2017, la persona fisica o giuridica che possiede o detiene, a qualsiasi 
titolo, una o più utenze;

«utenza 20 
aprile 2017, le unità immobiliari, locali o aree scoperte operative, a qualsiasi 
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uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e riferibili, a qualsiasi titolo, 
ad una persona fisica o giuridica ovvero ad un «utente»;

«utenza domestica
abitazione;

«utenza non domestica

«utenza singola»: utenza che dispone, per la frazione di rifiuto raccolto, di 
una propria dotazione per la raccolta;

«utenza domestica condominiale»: utenza domestica che dispone per la 
frazione di rifiuto raccolto, di una dotazione attribuita al condominio;

«utenza aggregata
aprile 2017, il punto di conferimento riservato a due o più utenze per le quali 
non sia possibile la misurazione diretta della quantità conferita da ciascuna 
utenza;

«aree pertinenziali»: locali o aree scoperte classificati nelle categorie 
catastali C/2 (magazzini e locali di deposito), C/6 (stalle, scuderie, rimesse, 
autorimesse senza fine di lucro) e C/7 (tettoie chiuse o aperte) e rientranti 
nella definizione di pertinenza ai sensi 

ovvero ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sito 
ate aree pertinenziali anche 

ne comprovi il rapporto funzionale e non richieda una specifica dotazione per 
la raccolta;

«parte fissa della tariffa»: è la quota parte della tariffa rifiuti relativa alle 
componenti essenziali del costo del servizio riferite in particolare agli 
investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, nonché ad altri costi 
di esercizio non ricompresi nella parte variabile della tariffa oltre ai costi 
destinati al godimento collettivo di un ambiente pulito e alla tutela 

«parte variabile della tariffa»: è la quota parte della tariffa rifiuti che 
comprende i costi rapportati alla quantità di rifiuti conferiti, ai servizi forniti 
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ART.3 - Il servizio di gestione integrata dei rifiuti

1. Ai -legge 31 maggio 2010, n. 
78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica), convertito, con legge 30 luglio 2010, n. 122, il servizio di gestione 
integrata dei rifiuti comprende l'organizzazione e la gestione dei servizi di 
raccolta, avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 
TCP.

2. Il servizio è svolto dal Gestore individuato da ATERSIR, secondo le modalità 
indicate nel Contratto di servizio stipulato fra gli stessi e i suoi allegati.

3. Il servizio di gestione integrata dei rifiuti si ispira a criteri di efficienza, efficacia 

152/2006 (prevenzione, preparazione per il riutilizzo, riciclaggio, recupero di 
altro tipo - es. recupero di energia, smaltimento).

4. Il servizio è reso secondo modalità che consentano di misurare, in peso o in 
volume, per ciascuna utenza, almeno la quantità di rifiuto urbano residuo 

5. Il servizio di gestione integrata dei rifiuti è disciplinato dalla normativa statale, 
regionale, dal Contratto di servizio stipulato fra ATERSIR e il Gestore e dalla 
Carta della qualità, oltre che dalle disposizioni previste dal presente 
Regolamento, nonch
Reti e Ambiente (ARERA).

ART.4 - Soggetto che applica e riscuote la Tariffa
corrispettiva

1, comma 68, della legge n. 147/2013, su tutto il territorio comunale su cui insiste, 

i Comuni interessati, si applica il principio della prevalenza rispetto alla superficie 
lla 

Tariffa.

Il servizio di gestione integrata dei rifiuti per le situazioni di cui al comma 2 del 
presente articolo è posto in carico al Comune nel quale è applicato e riscosso il 
corrispettivo.

ART.5 - Presupposto e ambito di applicazione

La Tariffa corrispettiva è applicata nei confronti di chiunque possieda o detenga 
a qualsiasi titolo locali o aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibiti, esistenti 
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sul territorio del Comune, suscettibili di produrre rifiuti urbani.

Si considerano suscettibili di produrre rifiuti urbani tutti i locali, comunque 
denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo 

destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in relazione alle 
disposizioni di carattere urbanistico edilizio e catastale.

La superficie tariffabile, i parametri per la 
determinazione della parte fissa e/o variabile della tariffa, è quella calpestabile. 
La superficie calpestabile dei fabbricati viene misurata sul filo interno dei muri e, 
per le aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto delle 
eventuali costruzioni insistenti, il vano scala è da misurarsi una sola volta rispetto 
alla sua proiezione in pianta. La superficie complessiva è arrotondata per eccesso 
se la frazione è superiore o uguale al mezzo metro quadrato, e per difetto, se la 

allegando la planimetria catastale quotata 

C del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138 
(Regolamento recante norme per la revisione generale delle zone censuarie, delle 
tariffe d'estimo delle unità immobiliari urbane e dei relativi criteri nonché delle 
commissioni censuarie in esecuzione dell'articolo 3, commi 154 e 155, della L. 23 
dicembre 1996, n. 662). Per gli immobili già dichiarati ai fini dei precedenti 
prelievi sui rifiuti, si considerano, in sede di prima applicazione, le superfici già 
dichiarate o accertate.

Qualora il modello tariffario utilizzi la superficie tariffabile tra i parametri per la 
determinazione della parte fissa e/o variabile della tariffa, nel calcolo delle 
superfici non sono considerate:

le superfici ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali al 
cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi
produttori, a condizione che ne dimostrino trattamento in 
conformità alla normativa vigente. Il Gestore potrà richiedere in qualsiasi 

al trattamento e smaltimento dei rifiuti speciali in conformità alla normativa 
vigente. Potrà inoltre in ogni momento procedere alla verifica delle superfici 

sarà assoggettata alla tariffa.

merceologicamente rientranti nella categoria dei rifiuti speciali, la cui 
lavorazione genera comunque rifiuti speciali, fermo restando 

area dove vi è 
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presenza di persone fisiche e vi sia produzione di rifiuto urbano1.

Qualora non sia obiettivamente possibile individuare le superfici da
escludersi, la superficie rilevante è calcolata applicando superficie 

di seguito
indicate:

Tipologia di attività % le di riduzione
Officine, elettrauto, gommisti, carrozzerie 30%
Lavanderie a secco, tintorie non industriali 20%
Laboratori fotografici, eliografie 25%
Dentisti, odontotecnici, veterinari, ambulatori 
medici 

10%

Laboratori di analisi 15%
Tipografie, stamperie, incisioni, serigrafie, 
vetrerie 

20%

Falegnamerie 30%
Macellerie 10%

le aree scoperte pertinenziali o accessorie, ad eccezione delle aree scoperte 
operative, e le aree comuni condominiali del Codice civile 
che non siano detenute od occupate in via esclusiva e per le quali non venga
richiesto apposito specifico servizio;

i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste
conferimento dei rifiuti urbani al servizio di gestione integrata dei rifiuti per
effetto di specifiche previsioni legislative o regolamentari, di ordinanze in
materia sanitaria, ambientale o di protezione civile, ovvero di accordi 
internazionali riguardanti organi di Stato esteri;

le aree e le superfici occupate da cantieri edili, ad esclusione dei locali adibiti 
ad ufficio di cantiere, mense, spogliatoi e servizi, ed altresì delle superfici ove
sono prodotti rifiuti urbani;

le aree delle unità immobiliari adibite a culto, limitatamente alle zone ove
vengono ufficiate le funzioni religiose;

le centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine 
elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura 

1 Nel merito della tariffabilità delle superfici dei magazzini e delle aree dove avviene la lavorazione produttiva si rileva 
quanto segue:

predisposto da IFEL in data 25 maggio 2021, è invece di derivazione giurisprudenziale, in quanto la Cassazione si è 
espressa sul punto nel senso che al massimo una parte dei magazzini può essere produttiva di rifiuti speciali e non 
tutta.

prime, di mer



12

senza lavorazione, silos e simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana;

le superfici di impianti sportivi e palestre riservate e di fatto utilizzate
esclusivamente dai praticanti sportiva; sono invece assoggettate le
aree adibite a spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro
e comunque ogni area destinata al pubblico, limitatamente alla superficie 
delle tribune/gradinate alle quali, è applicata una riduzione percentuale di 
abbattimento pari al 50% (cinquanta per cento);

per i distributori di carburante, le aree non utilizzate o inutilizzabili in quanto 
intercluse da stabile recinzione visibile, le aree su cui insiste di
lavaggio degli automezzi, le aree visibilmente adibite

mentre sono soggetti alla Tariffa
i locali adibiti a magazzini, uffici, nonché di proiezione al suolo della
pensilina ovvero, in mancanza, la superficie convenzionale calcolata sulla 
base di 20 metri quadrati per colonnina di erogazione;

le aree delle utenze non domestiche se adibite esclusivamente ad aree di 
accesso, manovra, transito e movimentazione mezzi, i posti auto, parcheggi 
gratuiti per le maestranze o per ospiti di imprese e le aree verdi destinate ad
ornamento;

le superfici delle strutture sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private,
secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 15 
luglio 2003, n. 254 (Regolamento recante disciplina della gestione dei 

luglio 2002, n.179);

i locali adibiti a ripostigli, stenditoi, solai, lavanderie, soffitte, cantine e
sottotetti di civile abitazione (anche se portanti, non adattabili ad altro uso, 
non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi) di altezza 
pari o inferiore a 1,60 mt, (un metro e sessanta centimetri) nonché    balconi e 
terrazze di utenze domestiche purché non chiusi da partizioni fisse;

le aree destinate esclusivamente al passaggio dei mezzi per la
movimentazione o di carico e scarico, le aree ove sono insediati impianti o
linee produttive completamente automatizzati.

La Tariffa rifiuti corrispettiva non si applica a:

unità immobiliari domestiche che risultino chiuse, inutilizzate e prive di 
qualsiasi allacciamento ai pubblici servizi, si considerano inutilizzate o 
inutilizzabili le unità immobiliari domestiche prive di arredamento minimo, 
intendendosi per tale almeno la presenza di angolo cottura, tavolo e sedie o 
letto/ divano (mobilio/arredo non accatastato); tali circostanze devono
essere confermate da idonea documentazione o verificate dal Gestore con 

periodo durante il quale sussistono le condizioni di cui sopra. Nei Comuni con 
località balneari a vocazione turistica, la TCP non si applica alle unità 
immobiliari domestiche solo se prive di qualsiasi allacciamento ai pubblici 
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servizi. Rimangono soggetti a tariffazione i locali coperti anche se privi di 
allacci ai pubblici servizi in quanto pertinenze di utenze principali salvo 

e non utilizzato;

unità immobiliari delle utenze non domestiche che risultino chiuse, 
inutilizzate, purché tale circostanza sia confermata da idonea 
documentazione e limitatamente al periodo durante il quale sussistono le 
condizioni di cui sopra;

unità immobiliari per le quali sono state rilasciate licenze, concessioni o 
autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione 
edilizia, limitatamente al periodo di validità del provvedimento, purché 
effettivamente non utilizzate;

fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale circostanza sia 
confermata da idonea documentazione;

6.

attivazione o di variazione del possesso e detenzione con apposita dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) o certificata a seguito di attività di 
verifica del Gestore e comunque direttamente rilevabile da elementi oggettivi e 
supportata da idonea documentazione.

7. Il mancato utilizzo del servizio nonché il mancato ritiro delle dotazioni per la 
raccolta non comporta alcun esonero o riduzione della Tariffa fuori dal caso di 

8. La Tariffa non si applica ai locali e alle aree delle attività agricole, agro-

connessione 
rifiuti urbani per le attività simili per natura e tipologia di rifiuti prodotti a 

-quinquies della parte IV del d.lgs. n. 152/2006, 
, attività di ristorazione o accoglienza, fattorie 

didattiche per le
servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani e alle quali nelle more 

pubblico. Si precisa che non rientrano nelle esclusioni le attività che per natura 
e per tipologia di rifiuti prodotti si considerano soggette alla tariffa quali ad 
esempio la parte abitativa della casa colonica, le superfici commerciali ed 
amministrative quali gli uffici, le parti dei locali di vendita al dettaglio dei 

e/o esposizione e vendita al dettaglio di accessori e prodotti che non rientrano 
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nel ciclo produttivo di fiori e/o piante.

9. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 
parte di utenze escluse dalla tariffazione o provenienti da aree escluse dalla 
tariffazione ai sensi del presente articolo, si applica la tariffa a partire dal 1° 
gennaio del

ART.6 - Classificazione dei locali e delle aree

su cui sono insediate distinte attività.

Sono classificati nella medesima categoria del bene principale i locali o le aree 
scoperte produttive, pertinenziali o accessori dello stesso, anche se da questo 
separati, ma in oggettivo rapporto funzionale.

Allegato 2 al presente 
Allegato 2 al 

presente Regolamento è associata alla categoria che presenta maggiore analogia 
della potenzialità di produzione rifiuti 

approvazione delle tariffe.

attività effettivamente svolte; in particolare, ai fini della classificazione in 
categorie delle attività esercitate nei locali o sulle aree, si fa riferimento al codice 

attività medesime, sempreché tali certificazioni non contrastino con la reale 
attività esercitata e verificata dal Gestore, nel qual caso il riferimento è a 

di appartenenza o, nel cas
I.V.A..

Nel caso di più attività, distintamente specificate ma esercitate promiscuamente 
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C A P O  2  P R E S U P P O S T I

ART.7 - Utente obbligato al pagamento

La Tariffa è dovuta in via principale da coloro che posseggono o detengono locali 
e/o aree scoperte operative costituenti presupposto per della
Tariffa medesima, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare 
e tra coloro che usano in comune i locali ole aree stesse. Tali soggetti, fatta 
eccezione per le utenze non domestiche che si avvalgono della facoltà prevista dal 
comma 2- d.lgs. n. 152/2006 per a recupero al di fuori
del servizio pubblico dei propri rifiuti urbani, sono obbligati ad utilizzare il 
servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani provvedendo al conferimento
secondo le modalità indicate nel regolamento di gestione del servizio e di 
eventuali ordinanze sindacali.

Il titolo del possesso o della detenzione è dato, a seconda dei casi, dalla proprietà, 
locazione o affitto e,

comunque, dalla detenzione di fatto, a qualsiasi titolo, nonché dalla residenza o
domicilio.

Qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile individuare il soggetto obbligato
principale, si considera tale:

per domestica, colui che ha sottoscritto la scheda di attivazione
ovvero della scheda di famiglia risultante

della popolazione;

per non domestica, colui che ha sottoscritto la scheda di attivazione
ovvero il titolare o legale rappresentante

associazione, studio, Società, mentre, per i comitati o associazioni non
riconosciute, i soggetti che li rappresentano o li dirigono.

4. Sono solidamente tenuti al pagamento della Tariffa corrispettiva i componenti 
del nucleo familiare, conviventi con il soggetto di cui al comma 3 lett. a), e coloro 
che con tale soggetto usano in comune i locali e le aree. Nel caso di abitazione 
secondaria, i soggetti coobbligati sono i componenti del nucleo familiare 

anche se posta in altro Comune. Tale 
vincolo di solidarietà opera in ogni fase del procedimento di applicazione della 

accertamento, del recupero del credito, del 

prestazione patrimoniale.

5. Per i locali ceduti ad utilizzatori occasionali per periodi non superiori a 183 
giorni/anno, il soggetto obbligato al pagamento della tariffa rimane il 
proprietario o il titolare di altro diritto reale. Per gli alloggi ceduti con regolare 
contratto di locazione presso i quali i conduttori non hanno stabilito la residenza 
(locazione di natura transitoria o studentesca), il soggetto obbligato al 
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pagamento della Tariffa rimane il proprietario o il titolare di altro diritto reale 

 

6. Nel caso di sub-locazione, il soggetto obbligato al pagamento della Tariffa rimane 
il conduttore principale titolare di un contratto di locazione pluriennale, fatto 

 

7. Sono inefficaci eventuali patti di trasferimento della Tariffa a soggetti diversi da 
quelli sopraindicati. 

8. Per i locali e le aree che si configurano come strutture ricettive dirette 
all'ospitalità secondo quanto previsto dalla legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 

attività non svolte in forma di impresa e senza fornitura di servizi aggiuntivi, la 
Tariffa è dovuta da chi . Tali attività sono considerate 

 

9. Per le attività non svolte in forma di impresa e senza fornitura di servizi 
aggiuntivi di cui alla legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 si applica la Tariffa per 
le utenze domestiche come bed & breakfast e simili. 

10. Ad esclusione dei casi previsti al comma 9 del presente articolo, le unità 
immobiliari adibite ad uso domestico, in cui sia svolta in via permanente anche 

qualora vi sia la presenza di una superficie chiaramente distinguibile utilizzata a 
  

11. Per i locali in multiproprietà il soggetto che li gestisce è responsabile del 
versamento della Tariffa dovuta per i locali e le aree scoperte operative non in 
uso esclusivo ai singoli possessori o detentori dei medesimi. 

12. Per i centri commerciali, artigianali e di servizi integrati, il soggetto che gestisce 

Tariffa dovuta per tutti i locali e le aree scoperte operative. 

13. 
spazi comuni, il soggetto che gestisce i servizi comuni può, in deroga al comma 
12, richiedere al Gestore di concordare una diversa gestione con riferimento ai 
locali e alle aree ad uso esclusivo a condizione che venga presentata esplicita 
richiesta da parte di tutti i singoli occupanti o detentori. È comunque tenuto a 

occupanti o detentori del centro commerciale, artigianale e di servizi integrati. 

14. Al fine di consentire la copertura dei costi legati alle operazioni di raccolta e 
trattamento dei rifiuti prodotti nelle parti comuni condominiali di 
comma 4 lettera d), ai condominii che hanno nominato un amministratore, su 
richiesta, può essere intestata apposita utenza domestica condominiale e in tal 
caso sono consegnate le relative dotazioni. 
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15. -bis del 
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria), convertito 
con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 e dalle determinazioni di 
ARERA, fermo restando che la somma attribuita al Comune deve essere riversata 
al Gestore, il quale ne usufruirà secondo norma vigente.

ART.8 - Obbligazione pecuniaria

La Tariffa rifiuti corrispettiva è applicata secondo il criterio pro die per anno 
solare cui 
secondo i criteri e le modalità di calcolo riportate in Appendice A al presente 
Regolamento.

viene effettuata la fornitura della dotazione per la raccolta e termina con la 
cessazione dei presu
restituzione delle dotazioni assegnate, nei Comuni a Tariffa puntuale si estingue 

e comunque, fatto salvo quanto 
disposto al successivo comma 7, non prima della presentazione della 
dichiarazione di cessazione.

Nel caso di fornitura della dotazione per la raccolta, può essere istituito il deposito 

integra dei contenitori stessi. La definizione delle modalità di applicazione, della 
quantificazione del deposito cauzionale, nonché i termini e le condizioni, sono 

Allegato 1 al presente Regolamento.

-
152/2006 per le frazioni avviate a recupero al di fuori del servizio pubblico, è 
tenuto al ritiro dei contenitori o delle dotazioni entro 30 giorni dalla 

in cui le particolari situazioni di disagio sanitario, 

comportino la mancata possibilità di ritiro dei contenitori entro i termini stabiliti 
al presente comma, il Gestore è tenuto alla consegna domiciliare su richiesta 

Il Gestore può comunque effettuare le consegne di cui sopra, previo 
accordo economico secondo il Listino Tariffario dei Servizi complementari di cui 

Tariffe.

domestica che non abbia ritirato la propria dotazione entro termini previsti, è 
comunque tenuta al pagamento della parte fissa della tariffa e della parte variabile 
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utenza non domestica, qualora non dimostri di avere avviato autonomamente a 
recupero il rifiuto oggetto di misurazione al di fuori del servizio pubblico, è 
comunque dovuto il pagamento della parte fissa della tariffa e della parte variabile 

è responsabile della dotazione ricevuta. In caso di furto, danneggiamento 
o perdita della dotazione, deve darne immediata comunicazione al Gestore, il 
quale provvederà alla sua sostituzione. Nel caso di furto o di danneggiamento 
dovuto ad atto vandalico la sostituzione avviene con onere a carico del servizio a 
fronte della presentazione della relativa autocertificazione. Nei rimanenti casi la 

conferimenti effettuati con la propria dotazione nel tempo decorrente 

È vietato il trasferimento della dotazione per la raccolta, salva espressa richiesta 
al Gestore. 

giorni lavorativi dalla presentazione della stessa. Le attrezzature dovranno essere 
alati dal Gestore, fatta salva la possibilità di richiedere il 

ritiro a domicilio per contenitori di grandi volumetrie. Nel caso di mancata 
restituzione delle attrezzature, il Gestore addebiterà in fattura il costo delle stesse 

, approvato nel 
provvedimento annuale di determinazione della Tariffa;

In caso di ritardata presentazione

aver continuato la detenzione o la locazione delle aree e dei locali. In carenza di 
tale dimostrazione o in caso di mancata comunicazione di cessazione, 

Al fine della determinazione del numero dei componenti il nucleo familiare:

si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare risultante dai registri 
anagrafici per i nuclei residenti ovvero alla dichiarazione di 

si considera un numero di componenti il nucleo familiare pari a 3 persone per 

le generalità di tutti i componenti il nucleo 

si considera un numero di occupanti pari a 1 
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si considera un numero di occupanti pari a quanto riportato 
del presente Regolamento enuta a disposizione non 
locata;

di impresa), la consistenza del nucleo familiare è aumentata di 1 (una) unità 
determinata.

9. Il 
diversamente determinato da quanto risulti nel foglio di famiglia anagrafico 
corrispondente, solo in caso di documentata e stabile permanenza di uno o più 
componenti in strutture sanitarie, sociali o simili come, esemplificativamente, 
Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.), case di riposo, case protette, centri 
residenziali, comunità di recupero, case-famiglia, case albergo, carceri. Non 
rilevano, invece, i meri ricoveri ospedalieri, i soggiorni in centri comportanti il 
giornaliero rientro al proprio domicilio, quali i centri diurni. Inoltre, non si tiene 
conto dei residenti, altrove domiciliati, per motivi di studio o lavoro che 

Il numero minimo di componenti il nucleo 
famigliare per il calcolo della Tariffa, non può essere inferiore ad 1 (uno).

10.
anagrafico, anche da altri soggetti stabilmente dimoranti, quali, ad esempio, 
badanti e colf, questi devono essere dichiarati con le modalità di cui al successivo 
ART.36. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei 
familiari la Tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli 

11.
comunale, le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si 

a quelle riportate in Allegato 2. In difetto di tale condizione i medesimi luoghi si 
considerano utenze non domestiche.

12.
in merito agli elementi che determinano la Tariffa, quali le modifiche della 
composizione del nucleo familiare, le modifiche delle superfici dei locali e aree 

modificazioni del servizio reso, vengono contabilizzate nella prima fatturazione 
RT.36 del presente 

Regolamento.
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ART.9 - Criteri per la determinazione della Tariffa
corrispettiva e del piano finanziario

I costi complessivi sono ripartiti fra utenza domestica e utenza non domestica 

Allegato 2. La 
ripartizione della Tariffa tra parte fissa e variabile e tra utenza domestica e non 
domestica è esplicitata nella delibera di approvazione delle tariffe, in conformità 
al Metodo tariffario vigente disciplinato da ARERA.

variabile, sono approvate con deliberazione del Consiglio locale di ATERSIR e del 

bilancio di previsione dei Comuni o da altre disposizioni di legge. In caso di 
mancata approvazione nei termini, le tariffe si intendono prorogate di anno in 
anno.

I costi del servizio sono definiti sulla base del Contratto di servizio stipulato fra 
ATERSIR e il Gestore, inseriti nel Piano Economico Finanziario redatto dal 
Gestore, validati da ATERSIR ed approvati da ARERA secondo quanto previsto dal 
metodo tariffario vigente.

ART.10 - Imposte di legge

Alla Tariffa sono applicati IVA e addizionale provinciale come previsto dalla 
legge.

ART.11 - Anagrafe popolazione residente

Il Gestore acquisisce i dati necessari alla gestione del servizio pubblico
Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) ai sensi

62 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 (Codice
digitale) e contestualmente il Comune è tenuto a fornire al Gestore, le banche dati 

corrispettiva puntuale per le singole utenze e i relativi aggiornamenti con 
periodicità mensile secondo modalità e formati concordati e nel rispetto della 
normativa vigente in tema di trattamento dei dati. Il Comune è inoltre tenuto a 
trasmettere al Gestore le informazioni provenienti dallo sportello unico delle 
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C A P O  3  C O N F E R I M E N T O  D E I  R I F I U T I  U R B A N I  A L  D I  F U O R I  D E L  
S E R V I Z I O  P U B B L I C O  D A  P A R T E  D E L L E  U T E N Z E  N O N  D O M E S T I C H E 2

ART.12 - Avvio autonomo a recupero dei rifiuti urbani ai sensi 
-

152/2006 come modificato dal d.lgs. 116/2020

-bis 
del T.U.A. D.lgs. 152/2006, come modificato dal D.lgs. 116/2020, 

le utenze non domestiche (allegato L-quinquies) possono conferire al di fuori del 

(allegato L-quater) previa dimostrazione di averli avviati al riciclo o recupero 

2

recupero al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti urbani oppure sia applicabile anche nel caso in cui 

del quadro di riferimento normativo nazionale, si possono prefigurare due diverse interpretazioni, con riflessi sulla 
struttura del Regolamento tariffario:

(avvio autonomo a riciclo) troverebbe applicazione nel caso di fuoriuscita parziale, ovvero solo di alcune frazioni o 

comunicazione di cui al comma 6). Tale interpretazione è supportata dal parere reso dal MEF su Telefisco 2021 

quota variabile, deve avviare al recupero tutti i propri rifiuti 

e n. 147 del 2013, tenendo conto di quanto 
disciplinato dal regolamento comunale, la stessa può usufruire di una riduzione della quota variabile della tariffa 
proporzionale alla quantità di rifiuti urbani che dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti 

conferisce a recupero solo una parte dei propri rifiuti urbani, la riduzione ex art. 1 comma 649 della legge 147/2013 
non avrebbe più r

47/2013, sarebbe soggetta in questo caso a tutti gli obblighi e le 

di due anni (o altro termine stabilito dalle norme 
statali). Si riporta il passaggio della nota del MiTE n. 37259 del 12 aprile 2021 con riferimento al coordinamento fra 

innovazione normativa, la riduzione della quota variabile prevista dal comma 649 deve essere riferita a qualunque 
processo di recupero, ricomprendendo anche il riciclo- al quale 

anto 
sufficiente ad ottenere la riduzione della quota variabile della TCP in rapporto alla quantità dei detti rifiuti, a 
prescindere dalla quantità degli scarti prodotti nel processo di recupero. Chiariti gli aspetti relativi alla riduzione della 
quota variabile della TCP per le utenze non domestiche, proporzionalmente alla quantità dei rifiuti autonomamente 
avviati a recupero, è opportuno rilevare che per le stesse utenze rimane impregiudicato il versamento della TCP

In entrambi i casi, in relazione agli obblighi di comunicazione annuale relativi ai rifiuti avviati autonomamente a 
recupero/riciclo al di fuori del  servizio pubblico, si applica quanto previsto da ARERA nella Deliberazione 15/2022 
(cfr. paragrafo 3.2 del
parte i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico presentano entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai fini della
riduzione della componente tariff
gestione tariffe e rapporto con gli utenti idonea documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate 

minimi della stessa.
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riciclo o 
recupero dei rifiuti stessi. In tale ipotesi, dette utenze, che provvedono in 
autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati diversi dal gestore del 
servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, al recupero 
del totale dei rifiuti urbani prodotti, sono escluse dalla corresponsione della sola 
parte variabile della tariffa mentre rimane dovuta la quota fissa in quanto diretta 
a coprire le pubbliche spese afferenti ad un servizio indivisibile, reso a favore della 
collettività e non riconducibile  ad un rapporto sinallagmatico. La scelta di 
avvalersi di operatori privati diversi dal gestore del servizio pubblico deve 
riguardare tutti i rifiuti urbani e tutte le frazioni di rifiuto, compresi i rifiuti 

di restituire le attrezzature fornite dal Gestore in 

comunicazione.

Per le utenze non domestiche di cui al comma 1, la scelta di avvalersi di operatori 
privati diversi dal Gestore del servizio pubblico deve essere effettuata per un 
periodo non inferiore a quanto stabilito dalla normativa statale, salva la 
possibilità per il Gestore, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere 
l'erogazione del servizio anche prima della scadenza.

ART.13 - Obblighi di comunicazione per non
domestica

Per consentire la corretta programmazione del servizio di gestione integrata dei 
domestica che intende avvalersi 

e avviare a recupero tutti i propri rifiuti urbani (come individuati al precedente 
art.12 comma 1) al di fuori del servizio pubblico deve darne comunicazione 
preventiva via PEC al Gestore entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a 

una comunicazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale devono 
legge regionale 29 

dicembre 2020, n. 11 (Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 

tipo di attività svolta in via prevalente con il relativo codice ATECO, i quantitativi 
stimati dei rifiuti da avviare a recupero che saranno conferiti al di fuori del 

dotazioni in uso.

14
della legge regionale n. 11/2020, anche mediante una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà di cui al D.P.R. n. 445/2000, 

Tale comunicazione è valida anche quale comunicazione di variazione ai fini della 
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Tariffa.

La mancata presentazione della comunicazione di avvio autonomo a recupero di 

non domestica di avvalersi del servizio pubblico.

Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio 

operatori privati, devono comunicarlo tramite PEC entro la data fissata dalla 

regionale n. 11/2020 entro 60 (sessanta) giorni dalla 
ricezione della stessa. Decorso tale termine, in assenza di comunicazioni del 

Entro il 31 gennaio conferito in 
tutto o in parte i propri rifiuti urbani a recupero o a riciclo al di fuori del servizio 
pubblico, deve comunicare al Gestore - tramite PEC o altro strumento telematico 

comunicando almeno le seguenti informazioni, fatte salve ulteriori indicazioni del 
Gestore medesimo:

privi di
partita IVA codice utente;

il recapito postale e di posta elettronica ;

tipologia di attività svolta;

i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per
frazione merceologica (distinti per codice EER);

i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica (distinti 
per codice EER), effettivamente avviati a recupero o riciclo al di fuori del 
servizio risultanti
dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che
di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla
documentazione presentata;

i dati identificativi impianti di recupero o riciclo cui sono
stati conferiti tali rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o
codice fiscale, localizzazione, attività svolta), allegando attestazione
rilasciata dal soggetto che ha effettuato l'attività di recupero/riciclo dei
rifiuti stessi, che deve contenere anche i dati cui i rifiuti si
riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto luogo di
recupero.

Entro 60 giorni lavorativi dal termine ultimo della presentazione della domanda, 
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che coincide con il 31 gennaio del corrente anno, 

Il Gestore ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la 

svolta ed alle quantità prodotte. Nel caso di comportamenti non corretti o 
dichiarazioni mendaci, il Gestore provvede al recupero della tariffa dovuta fatta 

La parte variabile viene esclusa o ridotta in via previsionale ed è soggetta a 

di recupero svolta nei termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando 
non sia dimostrato il totale recupero dei rifiuti dichiarati, il Gestore provvede al 
recupero della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa. Si applica 
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C A P O  4  R I D U Z I O N I

ART.14 - Riduzioni per avvio autonomo a riciclo3 o recupero
di parte dei rifiuti urbani prodotti dalle Utenze non 
domestiche

È fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche (allegato L-Quinquies) di 
avviare autonomamente a riciclo o recupero i propri rifiuti urbani (allegato L-
Quater)
della legge 147 del 2013 e successive modifiche ed integrazioni.

Alle utenze non domestiche, che dimostrano di aver avviato al riciclo o recupero, 
direttamente o tramite soggetti autorizzati, i propri rifiuti urbani, è applicata una 
riduzione della quota variabile della tariffa, commisurata alla quantità di rifiuti 
avviati a riciclo o recupero. La riduzione della parte variabile della tariffa è 
applicata solo se il servizio reso dal Gestore è inferiore rispetto al servizio 

utenza; ovvero la differenza fra il servizio ottimale e il 
servizio reso nelle forme riportate Allegato 3 del presente Regolamento. Il 
servizio ottimale è dato dal prodotto fra la superficie (espressa in metri quadri) e 
il coefficiente di produzione kd della categoria tariffaria di appartenenza 
moltiplicato per due. Il servizio reso è invece quantificato, nei Comuni a 
tariffazione

a esposizione effettiva, nei Comuni a 
tariffazione puntuale. La riduzione non è concessa se il servizio reso dal gestore è 

annualmente al Gestore, a pena di decadenza, nel rispetto dei tempi, delle 

regolamento.

3 Si veda quanto riportato nella nota n° 2 al CAPO 3 nel merito della mancanza di coordinamento tra le disposizioni 
del D.lgs.  152/2006.  

comma 649, si ricorda inoltre il parere fornito nel 

innovazione normativa, la riduzione della quota variabile prevista dal comma 649 debba essere riferita a qualunque 
operazione di recupero, ricomprendendo anche il riciclo - al 
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ART.15 - Riduzioni in caso di mancato o inadeguato 
svolgimento del servizio

La Tariffa è dovuta nella misura del 20% (venti per cento) nei 
periodi di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di 
effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, 
nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili 
impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta 
dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.

ART.16 - Riduzioni nelle zone in cui il conferimento al servizio
è effettuato con disagio

Nelle zone in cui il conferimento al servizio di raccolta è effettuato con disagio per 
in quanto posta ad una distanza superiore a 500 metri, dal più vicino 

punto di conferimento, la Tariffa si applicano le riduzioni di cui al comma 2.

La riduzione di cui al comma 1 è pari al 80% (ottanta per cento) per le utenze 
poste a una distanza superiore a 500 metri più vicino cassonetto per i rifiuti 
urbani (nelle aree interessate da un servizio stradale) ovvero dal più vicino punto 
di conferimento/consegna dei contenitori (nelle aree interessate da un servizio 

sulla strada pubblica, escludendo i percorsi interni alla proprietà privata.

La riduzione di cui al presente articolo può 
presentazione della comunicazione di cui al successivo ART.36 e viene meno a 

ART.17 - Riduzioni per il compostaggio individuale

dei 
propri rifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giardino sia attraverso l'uso 
di compostiere sia attraverso altre metodologie (buca/fossa, compostaggio in 
cumulo, etc.) si applicata una riduzione della Tariffa nelle forme riportate 
n Allegato 3 del presente Regolamento.

-bis del d.lgs. 152/2006 che 

applicata una riduzione della Tariffa nelle forme riportate n Allegato 3 del 
presente Regolamento.

Le riduzioni di cui ai commi 1 e 2 sono riconosciute su richiesta al Gestore da parte 

Allegato 4 nella quale si impegna a compostare la frazione 
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organica prodotta e consente esplicitamente le verifiche e i controlli da parte del 
Gestore. La riduzione decorre 

compostiere, cumuli o buche/fosse utilizzate.

Ad esito della verifica di cui al comma 4 il Gestore, qualora riscontri che la pratica 

smaltendo in autonomia la compostiera se ricevuta in 
dotazione.

Il Gestore, ravvisata la necessità di servizio, propone al Comune per la sua 
necessaria validazione, le aree e le zone individuate, dove la pratica del 
compostaggio sia obbligatoria, quali zone rurali e a bassa densità abitativa, nelle 
quali non viene eseguita la raccolta delle frazioni umido organico e verde vegetale. 
Per le utenze ubicate in tali zone si applica una riduzione della tariffa come 

Allegato 3 del presente Regolamento.

ART.18 - Riduzioni per il compostaggio di comunità

compostaggio di comunità della frazione organica dei propri rifiuti urbani nel 
rispetto del decreto ministeriale 29 dicembre 2016, n. 266, (Regolamento recante 
i criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate per il compostaggio di 
comunità di rifiuti organici ai sensi dell'art. 180, comma 1-octies, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, così come introdotto dall'art. 38 della legge 28 
dicembre 2015, n. 221), è applicata una riduzione della Tariffa nelle forme 
riportate n Allegato 3 del presente Regolamento.

Il Gestore, su segnalazione del Comune, qualora sia stato riscontrato che la pratica 
del compostaggio di comunità non è effettuata secondo quanto indicato dalla 

applicata.

La riduzione è riconosciuta agli utenti che conferiscono alle apparecchiature 
comuni su richiesta presentata al Gestore da parte del responsabile delle stesse il 

sostitutiva di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 nella quale indica i nominativi 
dei conferenti.

Il Gestore, ravvisata la necessità di servizio, propone al Comune per la sua 
necessaria validazione, le aree e le zone individuate, dove la pratica del 
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compostaggio sia obbligatoria, quali zone rurali e a bassa densità abitativa, nelle 
quali non viene eseguita la raccolta delle frazioni umido organico e verde vegetale. 
Per le utenze ubicate in tali zone si applica una riduzione della tariffa come 
riportat Allegato 3 del presente Regolamento. 

 
ART.19 - Riduzioni per abitazioni tenute a disposizione per 
uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo 
 

1. Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo occupate o condotte per un 
periodo inferiore a 183 giorni/anno solare anche non consecutivi è applicata una 
riduzione della Tariffa nelle forme riportate n Allegato 3 del presente 
Regolamento. 

 
ART.20 - Riduzioni per locali, diversi dalle abitazioni, ed aree 
scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, 
ma ricorrente 
 

1. Per i locali diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibite ad uso stagionale o ad 
uso non continuativo ma ricorrente è applicata una riduzione della Tariffa così 
determinata nelle forme riportate n Allegato 3 del presente Regolamento. 

2. La riduzione di cui al comma 1 è riconosciuta a condizione che: 

a)   

b) Le condizioni di cui sopra risultino dalla licenza o da altra autorizzazione 
amministrativa rilasciata dai competenti organi. 

3. 
che è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla sua 
applicazione entro il termine previsto per la presentazione della comunicazione 
di variazione. La stessa cessa, comunque, alla data in cui vengono meno le 
condizioni per la sua fruizione, anche se non dichiarate. 

4. Per le utenze la cui attività stagionale o non continuativa non risulti da apposita 
licenza/autorizzazione, la richiesta di riduzione è da rinnovare annualmente. 

 
ART.21 - Riduzioni per utenze domestiche residenti che 

immobile inoccupato 
 

1. Per le utenze domestiche residenti che lasc  per il 
verificarsi di una delle condizioni previste dal  comma 9 del presente 
Regolamento, si applica la riduzione tariffaria riportat Allegato 3 del 
presente Regolamento. 

2. 
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3. La richiesta della riduzione è da rinnovare annualmente. 

 
 

 
ART.22 - Riduzioni per il conferimento di rifiuti presso i Centri 
di raccolta 

1. Allo scopo di incrementare la raccolta differenziata dei rifiuti sono stati introdotti 
sul territorio i Centri di raccolta (Comunali o Intercomunali) che ricevono 
gratuitamente i rifiuti conferiti dalle utenze domestiche e non domestiche che 
hanno aderito al servizio pubblico di raccolta.  

2. Gli utenti accedono a tali strutture con il documento comprovante la loro utenza 
(fattura su cui è riportato il codice utente) e possono conferire i rifiuti previsti dal 
regolamento di funzionamento del Centro Comunale o Intercomunale. 

n Allegato 3 del presente 
regolamento. 

 
ART.23 - Riduzioni per il conferimento di rifiuti presso i 
Centri di preparazione per il riutilizzo 
 

1. Allo scopo di incrementare la preparazione per il riutilizzo dei rifiuti sono stati 
introdotti sul territorio i Centri di preparazione per il riutilizzo (Comunali o 
Intercomunali) che ricevono gratuitamente i beni conferiti dalle utenze 
domestiche e non domestiche che hanno aderito al servizio pubblico di raccolta. 

2. Gli utenti accedono a tali strutture con il documento comprovante la loro utenza 
(fattura su cui è riportato il codice utente) e possono conferire i beni previsti dal 
regolamento di funzionamento del Centro Comunale o Intercomunale. 

ariffaria è riportata n Allegato 3 del presente 
Regolamento. 

 
ART.24 - Riduzioni per il conferimento presso i Centri del 
riuso 

 

1. Allo scopo di incrementare il riutilizzo dei beni e di favorire al contempo la 
prevenzione dei rifiuti sono stati introdotti sul territorio i Centri del riuso 
(Comunali o Intercomunali) che ricevono gratuitamente i beni conferiti dalle 
utenze domestiche e non domestiche che hanno aderito al servizio pubblico di 
raccolta. 

2. Gli utenti accedono a tali strutture con il documento comprovante la loro utenza 
(fattura su cui è riportato il codice utente) e possono conferire i beni previsti dal 
regolamento di funzionamento del Centro Comunale o Intercomunale. 
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n Allegato 3 del presente 
Regolamento. 
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ART.25 - Riduzioni per punti vendita certificati 
 

1. È riconosciuta una riduzione della Tariffa  aderente al 
servizio pubblico di raccolta, che attua azioni finalizzate alla prevenzione nella 
produzione di rifiuti urbani quali la vendita di prodotti sfusi o alla spina e 

ed abbia ottenuto formale 
certificazione del punto vendita sotto il profilo ambientale. 

2. La riduzione di cui al comma 1, commisurata al quantitativo di rifiuti urbani non 
prodotti ovvero alle modalità di attuazione delle azioni di prevenzione nella 
produzione dei rifiuti urbani, è rilasciata a seguito di apposita convenzione da 
sottoscrivere con il Gestore, nelle forme riportate n Allegato 3 del presente 
Regolamento. 

 
ART.26 - Riduzioni per la donazione delle eccedenze 
alimentari 

 

1.  aderente al 
servizio pubblico di raccolta, che in via continuativa devolve ai soggetti donatari 

(Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e 
farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi) le 
eccedenze alimentari idonee al consumo umano disciplinate dalla medesima 
legge ai fini della ridistribuzione a soggetti bisognosi.  

2.  aderente al 
servizio pubblico di raccolta, che in via continuativa devolve le proprie eccedenze 
alimentari non idonee al consumo umano di cui alla legge n. 166/2016 per 
alimentazione animale qualora idonee a tal fine.  

3. Il riconoscimento delle riduzioni di cui ai commi 1 e 2 è subordinato alla 
presentazione al Gestore, a pena di decadenza, entro il 31 gennaio 

precedente. Allegando apposita documentazione.  

4. La riduzione di cui al comma 1 commisurata al quantitativo di prodotti devoluti, 
è determinata nelle forme riportate n Allegato 3 del presente Regolamento. 

 
ART.27 - Riduzioni per la donazione di prodotti non 
alimentari 

 

1.  aderente al 
servizio pubblico di raccolta, che in via continuativa devolve ai soggetti donatari 

ai fini della ridistribuzione a soggetti bisognosi, prodotti non alimentari di cui alle 
lett. d), d-bis), d-ter), e
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derivanti dalla propria attività nel rispetto delle disposizioni previste nel 
medesimo articolo. 

2. Il riconoscimento delle riduzioni di cui al comma 1 è subordinato alla 
presentazione al Gestore, a pena di decadenza, entro il 31 gennaio 

precedente, allegando apposita documentazione. 

3. La riduzione di cui al comma 1 con riferimento alle lett. d-bis) e d-ter) del comma 
nelle forme riportate n Allegato 3 del 

presente Regolamento. 

 
ART.28 - Riduzioni per la donazione dei farmaci idonei 

 
 

1. È riconosciuta una riduzione della Tariffa ai soggetti che hanno aderito al servizio 
pubblico di raccolta, di cui alla lett. g-
166/2016 che partecipano a progetti di recupero dei medicinali e degli articoli di 
medicazione, di cui rispettivamente alle lett. g-bis) e g-quater) del comma 1 

decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Attuazione della direttiva 2001/83/CE 
 e successive direttive di modifica  relativa ad un codice comunitario 

concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE). 

2. Il riconoscimento delle riduzioni di cui al comma 1 è subordinato alla 
presentazione al Gestore, a pena di decadenza entro il 31 gennaio 

precedente, allegando apposita documentazione. 

3. La riduzione di cui al comma 1, commisurata al quantitativo di prodotti è 
riconosciuta nelle forme riportate n Allegato 3 del presente Regolamento. 

 
ART.29 - Riduzioni per  non domestica che attua il 
vuoto a rendere 
 

1. È  aderente al 
servizio pubblico di raccolta, che applica il sistema del vuoto a rendere. 

2. Il riconoscimento della riduzione di cui al comma 1 è subordinato alla 
presentazione al Gestore, a pena di decadenza entro il 31 gennaio 
successivo, di un dettagliato elenco delle tipologie e delle quantità di imballaggi 

e delle quantità dichiarate. 

3. La riduzione di cui al comma 1, commisurata al quantitativo in peso di imballaggi 
resi, è riconosciuta nelle forme riportate n Allegato 3 del presente 
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Regolamento. 

ART.30 - Riduzioni per  non domestica che promuove 
 della -  per  del cibo avanzato nella 

ristorazione commerciale. 
 

1. È riconosciuta una riduzione della  aderente al 
servizio pubblico di raccolta, della ristorazione commerciale che promuove 

avanzato da parte dei clienti ed abbia ottenuto formale riconoscimento della 
finalizzati alla riduzione dei rifiuti e 

degli sprechi alimentari. 

2. Allegato 3 del presente 
Regolamento. 

 
ART.31 - Riduzioni per  in particolari 
situazioni di disagio sanitario4 

 

1.  
debitamente documentate/certificate  sanitario competente, 
comportino una anomala produzione di rifiuto soggetto a Tariffa è prevista la non 
assoggettabilità di tali rifiuti alla Tariffa variabile.   

2. La te con le 
 

 
ART.32 - Riduzioni per particolari tipologie di utenza non 
domestica 

 

1. 
di riposo per anziani, asili nido etc..), produce in via continuativa rifiuti costituiti 

, a seguito 
DM 15 maggio 2019, n. 

62 
da prodotti assorbenti per la persona (PAP) -ter, 

 riconosciuta una 
riduzione della Tariffa articolo 14 del presente Regolamento.  

 
4  Riduzione facoltativa: Per evitare aumenti incontrollati dei costi della tariffa a carico di particolari tipologie di utenze, nei 
casi previsti dagli artt. 31, 32 e 33, in alternativa alla riduzione è consigliabile prevedere una franchigia (aggiunta di 
svuotamenti minimi gratuiti per la frazione residua) oppure un servizio di ritiro dedicato gratuito o a condizioni economiche 

previsto di conseguenza al
domestiche e/o non domestiche per finalità sociali, equitative, di sostegno allo sviluppo del territorio (nelle quali rientrano 
quelle relative alla produzione di pannolini e pannoloni usa e getta) che non siano direttamente collegate alla minore 
produzione dei rifiuti devono trovare copertura attraverso apposite autorizzazioni di spesa e tale copertura deve essere 
assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune. 
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2. Per l  non domestica che ha aderito al servizio pubblico di raccolta, in cui 
coesistano operazioni di diversa natura (quali, a titolo esemplificativo, i transiti, 
carico/scarico, deposito ecc.) per cui risulti difficile la determinazione della 
superficie assoggettabile a Tariffa, è previsto, l abbattimento della superficie pari 
ad un terzo (1/3) dell intera area in oggetto. 

3. Le riduzioni di cui sopra sono riconosciute  da presentarsi 
 

 
ART.33 - Riduzioni per nuclei familiari con bambini 
(pannolini)5 

 

1.  residente nel cui stato famiglia del nucleo familiare 
figurano componenti di età inferiore a 36 (trentasei) mesi che danno luogo alla 
produzione di rifiuti costituiti da pannolini pediatrici  e  è prevista una 
riduzione della Tariffa così determinata la non assoggettabilità di tali rifiuti alla 
Tariffa variabile.  

2. La riduzione di cui al comma 1 è riconosciuta su richiesta  con le 
regolamento. 

 
ART.34 - Riduzioni per manifestazioni ed eventi 

 

1. È riconosciuta una riduzione della Tariffa alle manifestazioni ed eventi 
temporanei di tipo ricreativo, culturale o di animazione sociale, che adottano 
buone pratiche finalizzate alla riduzione dei rifiuti ed abbiano ottenuto formale 
riconoscimento delle b
istituzionali finalizzati alla promozione degli eventi sostenibili (Ecofeste). 

2. riduzione di cui al comma 1 è Allegato 3 del presente 
Regolamento. 

 
ART.35 -  

 

1. Le riduzioni di cui agli articoli precedenti si applicano dalla data di effettiva 
sussistenza delle condizioni di fruizione se dichiarate nei termini decadenziali 
previsti e se documentate, e cessano di operare alla data in cui vengono meno le 
condizioni di fruizione. 

2. Salvo quanto diversamente disciplinato nei singoli articoli del presente Titolo, 

alle riduzioni. Tale comunicazione deve essere presentata al Gestore entro e non 
oltre 30 giorni 
delle riduzioni; in difetto il Gestore provvede al recupero della Tariffa con 

 
5 Vedi nota 4 
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variazione.  

3. Per le riduzioni ed esenzioni a favore di utenze domestiche e/o non domestiche 
per finalità sociali, equitative, di sostegno allo sviluppo del territorio e per altre 
ragioni di rilevante interesse pubblico che non siano direttamente collegate alla 
minore produzione dei rifiuti ovvero al riutilizzo dei beni, la relativa copertura 
deve essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa ed assicurata 
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune.  

4. Le riduzioni di cui al presente titolo non possono, cumulativamente, essere 
superiori al 20% (venti per cento) parte fissa della Tariffa medesima, con 

Tariffa medesima.  

5. Le riduzioni di cui agli ART.17e ART.18 sono alternative.  

6. 

eventualmente indicati anche dal TERSIR ovvero da Deliberazioni 
ARERA, dei contribuiti  

7.  

8. Le riduzioni di cui al comma 3 del presente articolo non sono soggette ai limiti di 
cui al comma 4. 

9. articolo 
21. 
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C A P O  5  -  P R O C E D I M E N T I  A M M I N I S T R A T I V I  

 
ART.36 - Comunicazione 

 

1. 
variazione o la cessazione o detenzione di locali ed aree entro 90 giorni successivi 
al loro verificarsi e di ottemperare agli adempimenti previsti. Per i comuni a 
tariffazione puntuale il termine per la presentazione della richiesta di attivazione 
è entro 30 giorni. Detta comunicazione deve avvenire mediante la compilazione 
di appositi modelli o secondo le procedure messe a disposizione dal Gestore. In 
caso di omessa presentazione della comunicazione entro il termine di cui sopra si 
applicano le sanzioni previste dall .42 del presente Regolamento. 

2. Nella comunicazione di cui al comma 1 devono essere obbligatoriamente indicati 
i seguenti elementi: 

Utenze domestiche 

a) Generalità  la residenza e il codice fiscale; 

b) Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di 
numero  ove esistente, superficie calpestabile calcolata secondo 
le modalità stabilite nel presente Regolamento e destinazione  dei 
singoli locali; 

c) Numero degli occupanti i locali ivi incluso il numero di componenti diversi dai 
residenti e dimoranti stabilmente; 

d) Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 

e) Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui 
è intervenuta la variazione; in caso di comunicazione di cessazione, 

 di residenza e/o domicilio per   conguaglio; 

f) La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni. 

Utenze non domestiche 

a) Denominazione o ragione sociale  Codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO relativo  dalla CCIAA o dagli 
ordini professionali, PEC; 

b) Generalità del legale rappresentante; 

c) Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e 
 

modalità stabilite nel presente Regolamento e destinazione  singoli 
locali ed aree denunciati e loro partizioni interne, allegando planimetria 
quotata operativa dei locali e delle aree. 



 
 

37  

d) Indicazione  parte della superficie produttiva di rifiuti speciali 
opportunamente documentata; 

e) Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione 
degli elementi denunciati. In caso di dichiarazione di cessazione, 

 per   conguaglio; 

f) La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di 
agevolazioni, riduzioni o esenzioni. 

3. Le comunicazioni devono essere sottoscritte con firma leggibile e presentate 

loro incaricati muniti di apposita delega. Della presentazione è rilasciata apposita 
ricevuta, se richiesta. In caso di spedizione la comunicazione si considera 

di posta elettronica certificata, nel giorno indicato nel rapporto di ricevimento. 

4. La comunicazione ha effetto anche per gli anni successivi se le condizioni di 

a presentare nuova comunicazione di variazione nei termini e secondo le modalità 
di cui ai precedenti commi, fatto salvo il caso in cui, per i soggetti residenti nel 
Comune, la variazione riguardi soltanto il numero degli stessi. 

5. 
obbligati che continuano ad occupare o condurre i locali già assoggettati a Tariffa 

gli e  

6. Il Comune, in occasione di richieste di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni, 
concessioni (compresi i casi di presentazione di SCIA di attività produttive), 
informa gli utenti, ove necessario, della necessità di effettuare congiuntamente la 
comunicazione ai fini della gestione della Tariffa. 

7. In presenza di utenza domestica e utenza non domestica con servizi condominiali 

utenze facenti parte del condominio e le eventuali successive variazioni. 

8. In presenza di più nuclei familiari presso la stessa utenza colui che intende 
provvedere al pagamento della Tariffa deve darne esplicita comunicazione. 

9. La cessazione/detenzione/possesso dei locali e delle aree deve essere 
comprovata a mezzo di idonea documentazione (ad esempio copia risoluzione 
contratto di locazione, copia ultima bolletta di conguaglio delle utenze di rete, 
copia verbale di riconsegna immobile). 

10. Le richieste di cessazione del servizio producono i loro effetti dalla data in 
cui è intervenuta la cessazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine 
di cui al comma 1, se invece la comunicazione è presentata oltre il termine 
suddetto, anche negli anni successivi a quello di cessazione, essa ha effetto dalla 
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data di presentazione, a meno che la tariffa non sia stata corrisposta dal soggetto 
subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero d'ufficio ovvero 
qualora la cessazione non risulti da atti e/o documenti e/o registri aventi data 
certa da cui 

 

11. Le richieste di variazione del servizio che comportano una riduzione 

intervenuta la variazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine di 
cui al comma 1, ovvero dalla data di presentazione della richiesta se successiva a 
tale termine. Diversamente, le richieste di variazione che comportano un 

dalla data in cui è intervenuta la variazione. 

12. In deroga a quanto disposto dal comma 11, gli effetti delle richieste di 

RT.13, comma 5. 

 
ART.37 - Controllo 

 

1. Il Gestore, eventualmente in collaborazione con il Comune, provvede a svolgere le 
attività necessarie ad individuare tutti i soggetti obbligati a pagare la Tariffa e al 
controllo dei dati dichiarati in comunicazione nonché nelle dichiarazioni 
finalizzate a cui al CAPO 4.  

2. Il Gestore designa un responsabile incaricato al quale spettano i compiti e i poteri 
di gestione della tariffa corrispettiva, nonché il ruolo di referente verso il Comune 

Car
può promuovere istanze, reclami e azioni legali. 

3. 
della Tariffa. 

4. Il Gestore a tale scopo può: 

a) Richiedere  dei contratti di locazione, affitto e scritture private 
atte ad accertare le date di utilizzo del servizio; 

b) richiedere notizie relative ai presupposti di applicazione tariffaria, non 
solo agli occupanti o ai detentori, ma anche ai proprietari dei locali ed aree; 

c) invitare i predetti soggetti a comparire di persona per fornire prove, 
delucidazioni e chiarimenti; 

d) utilizzare tecnici o soggetti incaricati dal Gestore, anche interni 
; 

e) accedere ai locali ed aree assoggettabili a Tariffa mediante personale 
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debitamente autorizzato previo accordo con  

5. 

2729 c.c.. 

6. 

stesso termine, fornire le precisazioni del caso che, se riconosciute fondate, 

decorso il termine assegnato, provvede ad emettere nei confronti dei soggetti che 
non si sono presentati o non hanno dato riscontro, la relativa fattura sulla base 
degli elementi indicati nella comunicazione stessa. 

7. In caso di omessa, infedele o tardiva presentazione delle comunicazioni di cui 

sanzione  

8. Il recupero della omessa, tardiva o errata corresponsione della tariffa è effettuato 
con retroattività non superiore ai 5 anni antecedenti a quello in cui il credito è 
fatto valere, mediante la notifica di un avviso di pagamento della tariffa omessa, 
non correttamente o tardivamente corrisposta. 

 
ART.38 - Informazione  

 

1. Il Gestore garantisce alla singola utenza la possibilità di accedere ad 
informazioni e assistenza sui servizi erogati e sulle tariffe applicate nonché 
la risposta ad eventuali reclami, richieste scritte di informazioni e di rettifica 
degli importi addebitati, nel rispetto degli elementi informativi e dei requisiti 
minimi previsti dalle deliberazioni ARERA in materia. 

2. Il Gestore è tenuto inoltre a garantire alla singola utenza un facile accesso 
alle informazioni che lo riguardano con particolare riferimento a: 

a) criteri applicati per la determinazione della parte fissa e della parte 
variabile della Tariffa; 

b) numero degli svuotamenti minimi ove applicati e costo unitario degli 
svuotamenti eccedenti i minimi; 

c) voci di costo che compongono la Tariffa; 

d) numero e data dei conferimenti delle frazioni oggetto di misurazione; 

e) riduzioni eventualmente applicate; 

f) Carta della qualità del servizio. 

3. Le modalità di accesso alle informazioni di cui al comma 2 devono essere 
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riportate nelle fatture e in ogni altra comunicazione rivolta  

 
ART.39 - Modalità di versamento e sollecito di pagamento 

 

1. Il pagamento della fattura deve essere effettuato entro i termini indicati nella 
medesima presso gli uffici postali o gli sportelli bancari ovvero mediante 
domiciliazione bancaria o postale o altre modalità di pagamento indicate dal 
Gestore. 

2. 
recapito indicato dallo stesso, tramite il servizio postale o agenzie di recapito 
autorizzate, come corrispondenza ordinaria. In alternativa, le fatture possono 
essere spedite su richiesta tramite posta elettronica ordinaria nel caso di utenza 
domestica e tramite posta elettronica certificata nel caso di utenza non domestica. 

 
Gestore ove attivato. Le fatture elettroniche sono emesse tramite il Sistema di 
Interscambio. 

3. Il Gestore può concedere rateizzazioni nei versamenti, per importi superiori a 100 

scritta, chiede la rateizzazione entro 10 giorni solari successivi alla data di 
scadenza della fattura. Il Gestore, previa valutazione della regolarità dei 

un importo minimo di 50euro per ogni rata concessa. Per tutti gli altri documenti 
emessi, il Gestore può concedere la rateizzazione dei pagamenti secondo le 
disposizioni previste dalla legge 160/2019 e dalla Carta della qualità. Il 
pagamento rateizzato avviene con la maggiorazione di interessi pari al tasso 
legale maggiorato del 2%. 

4. In caso di omesso o parziale pagamento, il Gestore, trascorsi almeno 10 giorni 
solari 
apposito sollecito di pagamento in cui indica un nuovo termine entro cui 

pagamento. Trascorso inutilmente il termine indicato nel sollecito, il Gestore 

intimazione ad adempiere al pagamento e di titolo esecutivo idoneo ad 
attivare le procedure di riscossione cautelari ed esecutive, in cui indica il 

comunicazione del pagamento mediante raccomandata A/R o posta 
elettronica certificata. 
accertamento esecutivo il Gestore procede al recupero del credito nei modi di 
legge. Su tutte le somme di qualunque natura, escluse le sanzioni, gli interessi, 
le spese di notifica e gli oneri di riscossione, si applicano, 30 giorni dopo 

pagamento, gli interessi di mora conteggiati al tasso di interesse legale 
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maggiorato di due punti percentuali. I costi di elaborazione e di notifica 

sono poste a carico del debitore e sono di seguito determinati: a) una quota 

160/2019. 

5. 
di cui al comma 4, il Gestore notifica atto di contestazione della violazione per 
omesso o parziale versamento della tariffa prevista  

6. La fattura non viene emessa per importi eguali o inferiori a 4,00 (quattro/00) 
euro al netto di IVA e Addizionale Provinciale. 

7. 

dovuto, anche derivante da più annualità. Il debito rimane comunque a carico 
o e potrà essere oggetto di recupero con la successiva 

cui al primo periodo. 

ART.40 - Riscossione 
 

1. Il Consiglio Locale di ATERSIR e il Comune, sentito il Gestore, con la delibera di 
approvazione delle tariffe, determinano le scadenze per la fatturazione della 
Tariffa, prevedendo di norma almeno due emissioni con cadenza semestrale e una 
a saldo nei prim
fissato in conformità a quanto previsto nella Carta della qualità.  

2. 

bollettazione successiva mediante conguaglio compensativo e comunque entro la 
prima fatturazione a saldo di cui al comma 1. 

 
ART.41 - Rimborsi 

 

1. Nei casi di errore, di duplicazione ovvero di eccedenza 
fattura rispetto a quanto dovuto, il Gestore, dopo averne accertato il diritto, 
dispone la nota di accredito o il rimborso entro 90 giorni dalla ricezione 

menti 
 

2. Nel caso di utenza domestica occupata da persone residenti nel Comune, il 

a seguito di cessazione o di variazione del numero dei componenti mediante 
conguaglio, se possibile, da effettuarsi nella fattura di successiva emissione 
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ovvero mediante emissione di ordinativo di pagamento per il rimborso spettante 
 

3. 
dovute entro cinque anni dal pagamento, mediante richiesta motivata, allegando 
copia della ricevuta di pagamento. 

4. 
pagamento ovvero, nel caso di errore non addebitabile al Gestore, a decorrere dal 
trentesimo giorno successivo alla richiesta di rimborso. 

 
ART.42 - Sanzioni 

 

1. Ai sensi  9-bis della legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16,  
e la contestazione delle violazioni del presente Regolamento è effettuata dal 
Comune anche tramite il Gestore in qualità di soggetto affidatario della gestione 
del servizio e della riscossione della Tariffa, con provvedimento da notificare 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la 
violazione. Compete al Comune  della sanzione. 

2. Le violazioni al presente Regolamento sono punite con sanzioni amministrative 
pecuniarie in ogni caso comprese tra un minimo  
500,00, articolate come dalla tabella seguente.  del pagamento in misura 
ridotta,  del limite edittale minimo e massimo della sanzione indicato, è 

 comma 2 legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifica 
al sistema penale), in deroga alla disposizione di cui al comma 1 del medesimo 
articolo: 
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VIOLAZIONE SANZIONE 

N° DESCRIZIONE MINIMA MASSIMA 
PAGAMENTO IN 
FORMA RIDOTTA 

1 

Omesso o 
versamento della 
(art. 39, comma 5) 

Parziale 
tariffa 

  50,00 

 
 
 
 
 

500,00 

30% degli importi 
non versati o 
parzialmente 
Versati 

2 

Infedele dichiarazione 
riscontrata a seguito delle 
attività di controllo 
(art. 37, comma 7, art. 13 
comma 7) 

  50,00 

 
 
 
 
 

500,00 
 
50% degli importi 
non versati 

3 

Mancato ritiro dei 
contenitori o delle dotazioni 
standard entro i termini 
previsti (art. 8, comma 5) 

  50,00 

 
 
 
 
 

500,00 100,00 

4 
Mancata comunicazione di 
variazione degli elementi 
relativi alla tariffa (art. 36, 
comma 1); mancata 
comunicazione del venire 
meno delle condizioni di 
riduzione (art. 
35, comma 2) 

  50,00 

 
 
 
 
 

500,00 100,00 

5 
Omessa comunicazione di 
inizio  o 
detenzione di locali ed aree, 
incluso il numero di 
componenti diversi dai 
residenti entro i termini 
(art. 36, commi 1 e 2) 

  50,00 

 
 
 
 
 

500,00 100,00 

6 
Omessa comunicazione di 
variazione /cessazione 

  o 
detenzione di locali ed aree, 
entro i termini (art. 36, 
comma 1, art. 37 comma 8) 

  50,00 

 
 
 
 
 

500,00 100,00 

7 
Conferimento di rifiuti al 
pubblico servizio da parte di 
utenze escluse (totalmente o 
parzialmente) dalla 
tariffazione (art. 5 comma 9, 
art. 13, comma 8) o provenienti 
da aree escluse dalla 
tariffazione (art. 5 comma 9) 

  50,00 

 
 
 
 
 

500,00 100,00 

8 
Omessa presentazione della 

 di 
recupero nei termini (art. 
13, comma 8) 

  50,00 

 
 
 
 
 

500,00 100,00 
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3. Le entrate derivanti dalle sanzioni contribuiscono alla copertura dei costi del 
servizio. 

4. Le suindicate sanzioni non si applicano in riferimento alle informazioni che il 
Gestore acquisisce  Popolazione Residente di cui  
concernenti le modifiche nella composizione di nuclei familiari della popolazione 
residente, per le quali non sussiste  di denuncia. 

5.  utenza 
domestica con residenza attiva, in assenza di svuotamenti del rifiuto urbano 
residuo misurato, si applicano, oltre alla parte fissa, anche gli svuotamenti minimi 
obbligatori maggiorati del 50 % (cinquanta per cento) salvo la possibilità di prova 
contraria da parte  

6. Il Gestore è tenuto a comunicare, nelle forme nei modi concordati con il Comune, 
le violazioni accertate. 

 
ART.43 - Contenzioso ed autotutela 

 

1. La giurisdizione in ordine alla Tariffa corrispettiva è determinata in base alla 
legge. 

2. Il Gestore può, in qualsiasi momento,  o su segnalazione del soggetto 
interessato, con apposita determinazione motivata, annullare ovvero 
revisionare totalmente o parzialmente le precedenti determinazioni in ordine 

 del pagamento della Tariffa e, avendone riconosciuto  
manifesta, procedere alle dovute rettifiche. 

3.  degli 
 avanzando 

eventuali reclami motivati, ai quali il Gestore risponde entro30 giorni dalla 
 esclusivamente in 

forma scritta, avvalendosi anche delle proprie forme associative. 

4. Per la soluzione di controversie che non abbiano già trovato composizione a 
seguito di reclamo  può avvalersi delle procedure di conciliazione 
presso la CCIAA o il Giudice di Pace, ferma restando la possibilità di ricorrere nelle 
forme e nei modi consentiti dalla legge. 

 
 
 
 
  



 
 

45  

C A P O  6  -  N O R M E  T R A N S I T O R I E  E  F I N A L I  

 
ART.44 - Norme di rinvio e clausola di salvaguardia 

1. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della 
normativa nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente Regolamento si devono 
intendere fatti al testo vigente delle norme stesse.

 
ART.45 - Disposizione finale 

1. Le norme contenute nel Capo 5 devono essere adeguate dal 1° gennaio 2023 alle 
disposizioni di ARERA in materia di regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani. 

ART.46 - Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore a decorrere 
dal 01/01/2023. 

2. I Regolamenti previ ariffa conservano la propria 
efficacia nei rapporti sorti o che insorgeranno in merito al servizio di competenza 
svolto fino alle ore 23.30 del 31 dicembre 2022. 

 
G L O S S A R I O  E  A B B R E V I A Z I O N I  

 

 RUR: Rifiuto Urbano Residuo 

 PEF: Piano Economico Finanziario 

 Parte variabile calcolata: componente della Parte Variabile della Tariffa 

 quantità di rifiuti misurati 
conferiti. 

 Parte variabile misurata: componente della Parte Variabile della Tariffa 

 funzione dei quantitativi di rifiuti 
misurati conferiti oltre i litri minimi (se presenti) e dei servizi opzionali 
richiesti. 

 Litri minimi: il volume espresso in litri riferito alla frazione oggetto di 
misurazione, che viene comunque addebitato in tariffa a prescindere dal 
suo effettivo conferimento al servizio pubblico. 

 Vuotamenti minimi: il numero di ritiri/vuotamenti/prese del contenitore 
relativo alla frazione oggetto di misurazione, che viene comunque 
addebitato in tariffa. 
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A L L E G A T I  

 



1 
 

A L L E G A T O  1   D e p o s i t o  C a u z i o n a l e  

 

1. Il Gestore può richiedere il versamento di un DEPOSITO CAUZIONALE, a garanzia 
del corretto adempimento delle obbligazioni derivanti dal servizio garantito 

contenitori presi in consegna per la 
raccolta dei rifiuti e il regolare pagamento della Tariffa, che sarà restituito, 
maggiorato degli interessi legali ovvero secondo quanto sarà deliberato da ARERA, 
entro trenta giorni dalla cessazione del contratto, in caso di assenza di insolvenze, 
come di seguito: 

cento), arrotondato ai cinque euro, della parte variabile (media) della Tariffa 
applicata per categoria o macro categoria di utenza, secondo la tabella seguente: 

 

Categoria DPR 158/1999 
Valore medio della QV di 
CLARA SpA (Euro/anno) 

Importo deposito 
cauzionale 
(Euro) 

1 componente 67,00 55,00 

2 componenti 114,00 
 

90,00 

3 componenti 140,00 110,00 

4 componenti 173,00 140,00 

5 componenti 213,00 170,00 

6 o più componenti 250,00 200,00 

 
Per le UD non residenti si applica un DEPOSITO CAUZIONALE uguale a quello della 
categoria 2 componenti. 
La categoria di utenza applicata è quella presente nella banca dati di CLARA SpA al 

categoria o macro categoria avvenute dopo la data di applicazione del DEPOSITO 
CAUZIONALE non producono conguaglio della somma versata. 

media litri per macro categoria relativa al rifiuto NR, arrotondato ai cinque euro, 
secondo la tabella seguente: 
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Categoria 
Litri medi annui di 
NR 

Euro/litro per 
NR 

Importo deposito 
cauzionale (euro) 

Distributori carburante, 
impianti sportivi 
- esposizioni, autosaloni, 
autorimesse, magazzini 

Lt. 1.500 0,0772 115,00 

Musei, associazioni - 
edicola, farmacia, tabaccaio 

 
Lt. 750 0,0772 60,00 

Uffici, studi professionali, 
ambulatorio banche, 
istituti di credito - negozi 
di beni durevoli 

Lt. 1.000 0,0772 80,00 

Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 
- attività industriali - 
attività artigianali 
produzione beni 

Lt. 5.000 0,0772 385,00 

Albergo con ristorante 
albergo senza ristorante 
casa protetta, comunità 
residenziale ristorante, 
trattoria, pizzeria, mensa, 
osteria plurilicenze 
alimentari 

Lt. 4.600 0,0772 360,00 

Bar, pasticceria, gelateria 
botteghe alimentari, 
supermercato ortofrutta, 
pescheria, fiori e piante, 
rosticceria 
discoteca, sala giochi circoli 
ricreativi 

Lt. 6.200 0,0772 480,00 

 
La categoria di utenza applicata è quella presente nella banca dati di CLARA SpA al 

categoria o macro categoria avvenute dopo la data di applicazione del DEPOSITO 
CAUZIONALE non producono conguaglio della somma versata. 

2. Il versamento del DEPOSITO CAUZIONALE non è previsto: 

per gli Utenti che scelgano il pagamento diretto su Conto Corrente Bancario (SDD) 
o Postale; per le sole utenze non domestiche, con la parte variabile di valore 
superiore ad euro 2.500,00 (duemilacinquecento/00) il Gestore può prevedere, in 
alternativa all
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 1, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni; per gli Utenti 
domestici che siano seguiti dai servizi sociali delle Amministrazioni comunali, previa 

uopo 
delegate.  

3. Il Gestore, agli Utenti attivi del servizio, garantirà la riscossione del DEPOSITO 
CAUZIONALE suddividendolo (i) per le utenze domestiche attive alla data di 
applicazione del deposito in un numero massimo di sei rate, (ii) per le utenze non 
domestiche attive alla data di applicazione del deposito in un numero massimo di 
dieci rate. Per i nuovi Utenti il versamento del DEPOSITO CAUZIONALE sarà 

  

4. Il DEPOSITO CAUZIONALE costituisce obbligazione contrattuale ed il suo mancato 
versamento rappresenta caso di omesso o parziale pagamento e comporta, a carico 

Regolamento. 

 



ALLEGATO 2  Classificazione UND Comune di Tresignana 
> 5000 abitanti 

 
1 musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
2 cinematografi, teatri, sale spettacolo 
3 autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
4 distributori carburanti, impianti sportivi 
5 aree scoperte operative 
6 esposizioni, autosaloni 
7 alberghi con ristorante 
8 alberghi senza ristorante 
9 case cura e di riposo, comunità residenziali, caserma con convitto 
10 ospedali, strutture sanitarie, cliniche 
11 uffici, agenzie, studi professionali, ambulatori, poliambulatori 
12 banche ed istituti di credito 
13 negozi abbigliamento, calzature, libri, carta e altri beni durevoli 
14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
15 negozi particolari, filatelia, tende, tessuti, tappeti, antiquariato 
16 occupazione temporanea vendita beni durevoli 
17 att. artig. botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
18 att. artig. botteghe: falegnameria, idraulico, fabbro, elettricista 
19 carrozzeria, autofficina, elettrauto 
20 attività industriali con capannoni di produzione 
21 attività artigianali di produzione beni specifici 
22 ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
23 mense 
24 bar, caffe, pasticceria, gelateria 
25 supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi, formaggi, alimentari 
26 plurilicenze alimentari e/o miste 
27 ortofrutta, pescherie, fiori, piante, rosticceria, pizza al taglio 
28 ipermercati di generi misti 
29 occupazione temporanea vendita generi alimentari 
30 discoteche, night club, sale giochi e ballo, giostre 
31 circoli ricreativi 
32 scuole private e pubbliche non statali, municipio 
33 comunità non residenziali, caserme senza convitto 
34 ingrosso frutta e verdura 

 



ALLEGATO 3  COMUNE DI TRESIGNANA  RIDUZIONE DELLA TARIFFA  
 

Articolo 14 e Articolo 32 comma 1 Riduzioni per avvio autonomo a riciclo o recupero: viene riconosciuta una 
riduzione della parte variabile della tariffa solo se il servizio reso dal Gestore è inferiore al servizio ottimale per 

20 (venti/00) euro per tonnellata di rifiuto avviata a riciclo. La riduzione è concessa fino al 
raggiungimento del 100% della tariffa variabile. 

 
Art 17 e Art 18: alle utenze incluse nelle zone a compostaggio obbligatorio viene riconosciuta una riduzione della parte 
fissa pari al 10% (dieci per cento). 

 
Articolo 19 Riduzioni per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo: 
viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 60% (sessantaper cento) e si considera un 
numero di occupanti pari a 2. Il presupposto necessario per il riconoscimento della  
sia data in locazione o in comodato. La richiesta della riduzione è da rinnovare annualmente. 
Nelle località balneari a vocazione turistica, viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari 
al 15% (quindici per cento) e si considera un numero di occupanti pari a quanto riportato nella tabella sottostante: 
 

Classi di superficie 
(mq.) 

Occupanti 
assegnati 

0-20 1 
21-35 2 
36-55 3 
56-65 4 
66-80 5 

81 oltre 6 
 

Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa relativa alla matrice 
 occupanti pari a 2. 

 
Articolo 20 Riduzioni per locali, diversi dalle abitazioni, e aree scoperte adibiti ad uso stagionaleo ad uso non 
continuativo ma ricorrente: viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 60% (sessanta 
per cento) per un uso stagionale o non continuativo ma ricorrente non superiore a 
183   giorni/anno.   Per   le   utenze   la   cui   attività   stagionale   e   periodica   non   risulta   da   apposita 
licenza/autorizzazione  la  richiesta  della  riduzione  è  da  rinnovare  annualmente.  Nei  Comuni  a  tariffa puntuale 
viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa relativa alla matrice rifiuto   
pari al 70% (settanta per cento) 

 
il  numero degli 

occupanti viene fissato in una unità e viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 60% 
(sessanta per cento). Presupposto necessario per il riconoscimento della riduzione è che  non sia data 
in locazione o in comodato. Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta una riduzione della parte variabile 

 (settanta per cento) 
 

Articolo 25 Riduzioni per i punti vendita certificati: viene riconosciuta una riduzione della parte variabile 
della tariffa pari al 5% (cinque per cento). Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta una riduzione della 
parte fissa della Tariffa pari al 5% (cinque per cento). 



Articolo 26 Riduzioni per la donazione delle eccedenze alimentari: viene riconosciuta una riduzione della parte 
variabile della tariffa quantificato in euro 20 (venti/00) a tonnellata per un importo comunque  non eccedente la 
quota variabile della tariffa. 

 
Articolo 27 Riduzioni per la donazione di prodotti non alimentari: viene riconosciuta una riduzione della parte 
variabile della tariffa quantificato in euro 20 (venti/00) a tonnellata per un importo comunque non eccedente 
la quota variabile della tariffa. 

 
Articolo 28 Riduzioni per la donazione di farmaci idonei  viene riconosciuta una riduzione  della parte 
variabile della tariffa fino ad un massimo del 15% (quindici per cento) 

 
Articolo 29 Riduzioni per le utenze che attuano il vuoto a rendere: viene riconosciuta una riduzione  della 
parte variabile della tariffa quantificato in euro 10 (dieci/00) per ogni tonnellata di imballaggi resi, per un 
importo comunque non eccedente la quota variabile della tariffa. 
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A L L L E G A T O  4  -  R E G O L A M E N T O  A G E V O L A Z I O N E  T A R I F F A R I A  I N  
C O M P O S T A G G I O  I N D I V I D I U A L E  

 
a.  Il requisito fondamentale per poter aderire al compostaggio è che lo stesso sia praticato all'indirizzo presso cui è 

ubicata l'utenza per la quale si richiede l'agevolazione tariffaria, ovvero che presso l'utenza suddetta vi sia la 
disponibilità di un giardino, un orto, un orto comunale, un parco o comunque un luogo che offra la possibilità di 
utilizzo del compost prodotto. 
Le utenze condominiali possono aderire al compostaggio con adesione condivisa di tutte le utenze facenti parte del 
condominio stesso, . In caso di adesione completa, pertanto, a tutte le utenze 

verde saranno ritirati. Diversamente, nessuna agevolazione sarà riconosciuta. 

 
b. Per aderire www.clarambiente.it - Servizi online oppure presentarsi 

presso gli sportelli utenza per sottoscrivere la richiesta di adesione. 
 
c. si impegna a praticare il compostaggio nelle forme e nei modi previsti dal Regolamento del Servizio. I rifiuti 

recuperabili da introdurre nella compostiera sono: avanzi di cucina in genere sia crudi sia cucinati, bucce, torsoli, 
noccioli, verdure, carne, pesce, ossa
tovagliolini, fazzoletti di carta, carta del pane e carta assorbente da cucina, pezzi di carta bagnata o unta, parti 
vegetali provenienti dalla manutenzione di piante da appartamento e fiori secchi, semi e granaglie, tappi di sughero; 

alternativa o in aggiunta alla compostiera consegnata da Clara S.p.A., prevista una ad adesione
utilizzare anche una compostiera di proprietà (acquistata sul mercato o costruita artigianalmente) o altre tecniche 
tradizionali: li scarti organici come alimentazione per 
animali da cortile. 

d. autorizza Clara S.p.A ad effettuare, le visite necessarie alla verifica della corretta pratica del compostaggio.  

e.  decorre a partire dal giorno di sottoscrizione della richiesta e termina il giorno di sottoscrizione della 
rinuncia, solo se vengono accertate 
momento della cessazione del servizio 
presente, anche consegnandola presso un centro intercomunale di raccolta.  

f. Alle utenze che praticano il compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani, nelle forme e nei modi previsti 
dal Regolamento del Servizio, si applica una riduzione della quota variabile della tariffa, 

. La riduzione è alternativa a quella prevista 

ta solo se saranno rispettate le disposizioni di cui agli articoli 1, 3 e 4 del presente 
Regolamento 

 Per le utenze appartenenti ad un Comune in cui vige il metodo di tariffazione puntuale, previa adesione al 
servizio di compostaggio possono essere attivati anche i servizi di raccolta dei rifiuti  verde e 
ramaglie  

 Per queste utenze che hanno aderito al servizio di compostaggio, attivando anche il servizio di 

conseguibile a seguito della nulla o minor esposizione del succitato rifiuto 
servizio  porta a porta. Alle utenze soggette a tariffazione puntuale che optano per tale sistema 
di gestione dei propri rifiuti organici non si applica il quantitativo di litri minimi.  

g. Il presente Regolamento e la modulistica di adesione, sono approvati dal Comune nell'ambito della potestà prevista 

Territoriale 
- (Norme 

) di seguito ATERSIR con 
Deliberazione n. 14 del 11 aprile 2022, disciplina la Tariffa rifiuti avente natura corrispettiva e la sua applicazione, 
sulla base di un servizio di gestione integrata dei rifiuti reso con modalità conformi al decreto 20 aprile 2017 del 

nte e della Tutela del Territorio e del Mare. 
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A P P E N D I C E  A  
 

 
Modalità di applicazione della Tariffa 
  
Parte Fissa 
 
1. La Tariffa parte fissa da attribuire alle utenze domestiche viene determinata secondo quanto specificato nel 

punto 4.1. dell'allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive 
modifiche ed integrazioni ed è data dalla quota fissa unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi 
addebitabili alle utenze domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, 
riferibili alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretto con il 

1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, espressa dalla formula sintetica: 
 

 
 

di utilizzazione del servizio da parte del possessore o detentore.  
 

2. La Tariffa parte fissa da attribuire alle utenze non domestiche viene determinata, secondo quanto 
specificato nel punto 4.3 dell'allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica 27aprile 1999, n. 158 e 
successive modifiche ed integrazioni e si ottien

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, 
espressa dalla formula sintetica: 

 
 

 

grado di utilizzazione del servizio da parte del possessore o detentore. 
 

Parte Variabile 
 

1. La parte variabile (PV) della Tariffa relativa al rifiuto urbano residuo e al rifiuto umido/organico è 
rapportata alla quantità di rifiuto raccolto presso ciascuna utenza. 
La quantità di rifiuto RIFut) equivale al volume espresso in litri conferito per lo 
svuotamento. 
La parte variabile (PV) della Tariffa si esprime in fattura con il valore: 
 

PV  = Quota unitaria variabile  * Volume di rifiuto conferito nel periodo  (lt) 
 = costi totali variabili attribuiti alle utenze domestiche e non domestiche per matrice di rifiuto/litri 

totali a pagamento per matrice di rifiuto 
 
Nel provvedimento annuale di approvazione delle quantitativi minimi
rapportati alla categoria di appartenenza, che ai fini della quantificazione della tariffa verranno considerati 

utenza, che non è in grado di giustificare, con legittima motivazione e documentazione, la minore quantità 
quantitativo di litri minimi

di  ed è stabilito annualmente nel provvedimento annuale di approvazione delle tariffe. 
In caso di perdita o danno parziale e irreparabile del dato relativo alla quantità di rifiuto raccolto presso 
ciascuna utenza, la quantità di rifiuto conferita al servizio pubblico sarà desunta in via proporzionale sulla 



2 
 

base dei conferimenti effettuati nel periodo immediatamente precedente o successivo, fatto salvo 
 dei quantitativo di litri minimi . 

Per le utenze domestiche in cui la presenza di particolari situazioni di disagio sanitario, debitamente 
sanitario competente, o in cui la presenza nel nucleo famigliare di 

componenti di età inferiore a 3 anni, comporti una consistente produzione di rifiuti costituiti da pannolini 
e pannoloni, può essere attivato uno specifico servizio nelle forme e nei modi riportati nel Regolamento del 
S  

urbano residuo
calcolo della Tariffa, ma è imputato ai costi complessivi del servizio di raccolta e smaltimento, senza oneri 
diretti ed aggravi specifici a carico dei singoli utenti. Qualora attraverso questo specifico servizio fossero 
conferiti rifiuti diversi da quelli previsti, il rifiuto urbano residuo raccolto attraverso tale circuito sarà 
conteggiato ai fini del calcolo della Tariffa, computando a tal fine il numero di conferimenti fino a quel 
momento rilevati. 
Alle utenze che aderiscono al compostaggio  da svolgersi con le modalità previste nel Regolamento del 
Servizio, può essere attivato anche il servizio di raccolta dei rifiuti umido/organico  e verde e ramaglie 
porta a porta .  Tariffaria precedentemente prevista è sostituita dal risparmio conseguibile a 

umido/organico verde e 
ramaglie porta a porta  tale sistema di gestione dei 
propri rifiuti organici non si applica il quantitativo di litri minimi.  comunque è tenuto ad attivare o 
disdire 
ai fini della rendicontazione delle autoproduzioni di materiale compostato alla Regione Emilia-Romagna, ai 

ente e della tutela del Territorio e del Mare (MATTM) del 26 maggio 
2016, recante: Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani. 
Per la raccolta del rifiuto , definita come il punto di conferimento riservato a due o più 
utenze per le quali non sia possibile la misurazione diretta della quantità conferita da ciascuna utenza, il 
Gestore consegna uno o più contenitori ad uso Comune, utilizzabile/li da tutte le utenze. Le forme e le 
modalità di effettuazione del servizio sono quelle riportate nel Regolamento del Servizio. Le quantità di 
rifiuto attribuite ad , sono ripartite tra le singole utenze se

successive modifiche ed integrazioni, a cui vengono applicati i correttivi risultanti da indagini quali-
quantitative sui rifiuti urbani prodotti effettuate dal Gestore. 
Si esprime in fattura con il valore: 
 

 
 

domestica 
 

2. La parte variabile della tariffa secco riciclabile

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, a cui 
vengono applicati i correttivi risultanti da indagini quali- quantitative sui rifiuti urbani prodotti effettuate dal 
Gestore. 
Si esprime in fattura con il valore: 

 
 

 
 
 

Le forme e le modalità di effettuazione del servizio sono quelle riportate nel Regolamento del Servizio.  
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Per le utenze domestiche, la dotazione per la raccolta dei rifiuti è determinata in base al numero dei 
componenti il nucleo famigliare. 
Per le utenze non domestiche, la dotazione per la raccolta dei rifiuti è parametrata alla sottocategoria di 
appartenenza, al coefficiente di produzione stimata di rifiuto relativo alla sottocategoria (Kd) e ai metri 
quadri assoggettati a tariffa rifiuti, servizio ottimale (Kd*superficie). Il costo del servizio ottimale è 
ricompreso nella fattura della tariffa rifiuti. 
Il servizio reso è invece quantificato, in fase di nuova apertura, 

e numero contenitori) e dalla frequenza di raccolta. 

e umido organico è quantificato sulla base dell'esposizione effettiva dei contenitori assegnati all'utenza, 
attraverso le letture dei conferimenti, mentre per le restanti frazioni il servizio è quantificato sulla base 

 
 

3. verde e ramaglie porta a porta
con il valore: 

abbonamento anno 
 

determinato dal provvedimento annuale di determinazione delle tariffe. 

nel Regolamento Servizio, comprende anche un servizio gratuito a chiamata di ritiro verde e ramaglie. La 
sottoscrizione di più abbonamenti per la stessa utenza non dà diritto alla fruizione di più ritiri gratuiti, i quali 
restano gratuiti nel limite di uno ad utenza. 
apposito modulo tramite il Portale Richiesta Servizi o, in alternativa, presso gli Sportelli Utenza del Gestore. 
 

4. verde e ramaglie a chiamata  
 

ritiro 
 

Il costo del ritiro è determinato dal provvedimento annuale di determinazione delle tariffe. 
 
Il servizio domiciliare su appuntamento è effettuato possibilmente su suolo pubblico, nelle forme e con le 
modalità riportate nel Regolamento del Servizio. 
 

al numero verde fornendo 
il proprio codice identificativo riportato in fattura, sia attraverso lo Sportello Online. Il servizio non è 
richiedibile da utenze non in regola con i pagamenti delle fatture di servizio, in tali circostanze il Gestore 

modalità di accesso alla soluzione del debito. 
 

5. ingombranti a chiamata oltre il limite di gratuità, si esprime in fattura 
con il valore: 

ritiro 
 

Il costo del ritiro è determinato dal provvedimento annuale di determinazione delle tariffe. 
 
Il servizio domiciliare su appuntamento è effettuato possibilmente su suolo pubblico, nelle forme e con le 

sia telefonicamente, al numero verde fornendo il proprio codice identificativo riportato in fattura, sia 
attraverso lo Sportello Online. Il servizio non è richiedibile da utenze non in regola con i pagamenti delle 
fatture di servizio, in tali circostanze il servizio utenti informerà lo stesso circa le modalità per il corretto 
trattamento delle frazioni ed indicherà anche la eventuale modalità di accesso alla soluzione del debito. 
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6. Per le utenze non domestiche con produzione di rifiuti urbani, caratterizzata da frequenze e quantità diverse 
da quelle stabilite nel Regolamento del Servizio tali da necessitare di un , il 
Gestore ha la facoltà di stipulare specifici contratti con la stessa. La Tariffa corrispondente è determinata sui 
costi effettivamente sostenuti ed imputati direttamente alle utenze interessate, unitamente alla quota fissa 
calcolata secondo le disposizioni precedentemente definite. Il costo del servizio applicato è quello riportato 

Listino Tariffario dei Servizi
delle tariffe 
 

 
R E G O L A M E N T O  A G E V O L A Z I O N E  T A R I F F A R I A  P E R  U T E N Z E  I N  

P A R T I C O L A R E  S I T U A Z I O N E  D I  D I S A G I O  S A N I T A R I O  

 

a. Per le utenze domestiche in cui la presenza nel nucleo famigliare di bambini di età inferiore a 3 anni 
e/o di persone con particolari situazioni di disagio sanitario  comporti una consistente produzione di 
rifiuti costituiti da pannolini e pannoloni usa e getta, o altri ausili sanitari (come ad esempio sacche 
vuote per urina, cateteri, traversine per malati allettati o anziani), può essere attivato uno specifico 
servizio che prevede la consegna di apposita dotazione. La dotazione consiste in un carrellato da 120 
It dotato di Sistema RFID (UHF), il rifiuto va inserito in sacchetti neutri trasparenti ben chiusi da reperire 
a cura e spesa dell'utente. 

b. La frequenza di raccolta è settimanale 1/7. 

c. Per aderire/rinunciare al servizio è possibile accedere all'apposita sezione Moduli Online del Portale 
Richiesta Servizi, chiamare il Numero Verde 800 881133, oppure sottoscrivere il modulo presso uno 
Sportello Utenza.  La rinuncia al servizio deve essere effettuata entro 30 giorni dal venir meno dei 
presupposti di cui lett. a). 

d. Qualora attraverso questo servizio fossero conferiti materiali diversi da quelli previsti, il rifiuto raccolto 
secco non riciclabile

numero di conferimenti fino a quel momento rilevati nell'anno di riferimento della verifica.  

e. L'adesione decorre a partire dal giorno in cui è stato inviato il modulo online, dal giorno in cui è stata 
effettuata la richiesta al Numero Verde oppure dal giorno in cui è stato sottoscritto il modulo presso 
uno Sportello Utenza e termina quando vengono a mancare i presupposti di cui al precedente lett. a) o 
il giorno di chiusura dell'utenza. 

f. AI momento della cessazione del servizio, Clara S.p.A., procederà al ritiro del carrellato. Qualora non 
fosse possibile il ritiro del carrellato, all'utente sarà addebitato in fattura il costo dello stesso.  

g. Qualora, al momento del venir meno dei presupposti per l'adesione al servizio di cui alla lett. a), l'utente 
non abbia effettuato rinuncia secondo le modalità di cui alla lett. c), il rifiuto raccolto con il carrellato 
in dotazione sarà addebitato in fattura come rifiuto non riciclabile (NR). 

h. I carrellati utilizzati per la raccolta porta a porta devono essere esposti entro le 5.30 del giorno di 
raccolta oppure la sera precedente dopo le 22.00. 
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L i s t i n o T a r i f f a r i o d e i s e r v i z i c o m p l e m e n t a r i
 

 
a. Costi per i servizi di raccolta on demand  

Servizio domiciliare a chiamata della raccolta verde e ramaglie e  
 

TIPOLOGIA SERVIZIO PREZZO 
ABBONAMENTO ANNUALE 
RACCOLTA VERDE E RAMAGLIE 
PORTA A PORTA (Se previsto dalla 
modalità di calcolo della quota 
variabile - vedi appendice A) 

Comprende n° 1 carrellato 
da 240 litri 

  

SERVIZIO DOMICILIARE A 
CHIAMATA DI RACCOLTA VERDE 
E RAMAGLIE  

a. Per i soli utenti che hanno 
sottoscritto 

della raccolta verde e 
ramaglie porta a porta: il 
primo ritiro fino a 5/6 m3 è 
gratuito. (esclusivo per i 
Comuni che hanno 
deliberato la tariffa a 
misura). 

b. Per le sole utenze in 
compostaggio 
obbligatorio: il primo ritiro 
fino a 5/6 m3 è gratuito. 
(esclusivo per il comune 
di Comacchio). 

Per i successivi ritiri, 
richiesti dagli utenti che 

annuale di raccolta 
verde e ramaglie porta a 
porta fino a 5/6 
m3(esclusivo per i 
Comuni che hanno 
deliberato la tariffa a 
misura). 

  

Per richieste di ritiro 
verde e ramaglie con 
autocarro con cassone 
fino a 5/6 m3 

  

Per richieste di ritiro 
verde e ramaglie con 
autocarro con cassone 
oltre 5/6 m3 

   

 
SERVIZIO DOMICILIARE A 
CHIAMATA DI RACCOLTA 
INGOMBRANTI DOMESTICI 
FINO AD UN LIMITE DI 5 COLLI. 

c. Per ritiri fino a 5 colli, nei 
Comuni privi di Centro di 
Raccolta, il servizio è 
gratuito per i primi due 
ritiri.  

d. Per ritiri fino a 5 colli, nei 
Comuni a misura e per 
quelli provvisti di Centri di 
Raccolta, il servizio è 
gratuito per il primo ritiro. 

Per le successive 
richieste a 
pagamento con 
autocarro fino a 7,5 
Ton (PTT) 

  

Per le successive 
richieste a pagamento 
con autocarro oltre a 
7,5 Ton (PTT) 

Cad  

 
Importi delle tariffe al netto: 
 
+ IVA  
+ TEFA  
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b.

Quali danneggiamento, smarrimento o manomissione delle attrezzature per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 

domestiche e non domestiche: 
 

Codice 
addebito 

Tipologia contenitori per la raccolta dei rifiuti differenziati prezzo unitario 
(IVA esclusa) * 

ADDS30NR  
Sacchi ROSSI per rifiuti non riciclabili 30 lt (1 pz)  esclusivo per i Comuni 
con servizio del rifiuto non riciclabile a misura 

 

ADDP10UO  Contenitore Pattumiera sotto lavello areata 10 lt   

ADDB25UO  Contenitore da esposizione 25 lt   

ADDB23UO  Contenitore da esposizione 23 lt   

ADDB30NR  Contenitore da esposizione 30 lt con tag  

ADDB40UND  Contenitore 40 lt  

ADDBC80UND  Carrellato 80 lt con pedaliera  

ADDBC120--  Carrellato 120 lt senza serratura                                          

ADDBCC120--  Carrellato 120 lt con serratura e chiave  

ADDBC240--  Carrellato 240 lt senza serratura                                                  

ADDBCC240--  Carrellato 240 lt con serratura e chiave  

ADDBC360--  Carrellato 360 lt senza serratura  

ADDBCC360--  Carrellato 360 lt con serratura e chiave  

ADDC660--  Cassonetto 660 lt in polietilene  

ADDC1100--  Cassonetto 1.100 lt in polietilene  

ADDC1700--  Cassonetto 1.700 lt in polietilene, vetroresina, acciaio  

ADDC2200V  Campana per vetro 2.200 lt  

ADDSRBCC  Serratura per carrellati con chiave  

ADDCVBCC  Chiave per carrellati  

ADDBCIF Badge apertura calotte e isole di flessibilizzazione   

 
Importi delle tariffe al netto: 
 
+ IVA  
+ TEFA  
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c.
attività aggiuntive  
 

gestione dei rifiuti urbani: 
 

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  

CARTA/CARTONE          

carrellato Lt. 120     
carrellato Lt. 240     
carrellato Lt. 360   125,13  
cassonetto Lt. 660     
cassonetto Lt. 1.100     
cassonetto Lt. 1.700     
cassonetto Lt. 2.500       
cassonetto Lt. 3.200       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 
(12 sv. per press 

container) 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

(1 sv. per press 
container) 

navetta Lt. 5.000   .192,38  

scarrabile Lt. 13.000    .751,78 229,32 
scarrabile Lt. 25.000    .877,03  
press container Lt. 20.000   .895,92  

PLASTICA/LATTINE        

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  

carrellato Lt. 120     
carrellato Lt. 240     
carrellato Lt. 360     
cassonetto Lt. 660     
cassonetto Lt. 1.100     
cassonetto Lt. 1.700     
cassonetto Lt. 2.500       
cassonetto Lt. 3.200       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

navetta Lt. 5.000    .079,99  

scarrabile Lt. 13.000    .871,23  

scarrabile Lt. 25.000   .315,09  

press container Lt. 20.000   .897,51  



5 
 

UMIDO ORGANICO                   

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  
bidoncino Lt. 25     
carrellato Lt. 120     
carrellato Lt. 240   .246,07  
carrellato Lt. 360   .699,85  
cassonetto Lt. 660   .209,06  

cassonetto Lt. 1.700       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

navetta Lt. 5.000   .850,80  

scarrabile Lt. 13.000    .475,33  

scarrabile Lt. 25.000    .169,12 .014,09 

VERDE                  

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  
carrellato Lt. 240     
cassonetto Lt. 660     
cassonetto Lt. 1.700       
cassonetto Lt. 2.500       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

navetta Lt. 5.000   .085,04  

scarrabile Lt. 13.000    .484,34 457,03 

scarrabile Lt. 25.000   .340,30  

INDIFFERENZIATO             

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  
bidoncino Lt. 30    5,08 
carrellato Lt. 120     
carrellato  Lt. 240     
cassonetto Lt. 660     
cassonetto Lt. 1.100     
cassonetto Lt. 1.700       
cassonetto Lt. 2.500       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

navetta Lt. 5.000  .162,25  
scarrabile Lt. 13.000    .936,85  
scarrabile Lt. 25.000    .020,58 .418,38 

 
Importi delle tariffe al netto: 
+ IVA  
+ TEFA  
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d. Costo fisso per consegna e ritiro a domicilio, riservato alle utenze domestiche e non domestiche, applicato in misura 
fissa indipendentemente dal numero di attrezzature consegnate  

 
 

Costo fisso Trasporto  

Per consegna e ritiro a domicilio applicato in 
misura fissa indipendentemente dal numero di 

attrezzature consegnate. 
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e. Costi per i servizi di raccolta riservato esclusivamente ad eventi pubblici
 
 
 

Tipologia Litri 
Costo a 
singolo 

svuotamento 

Costo noleggio 
consegna e ritiro 

attrezzature 

CARTA/CARTONE      
carrellato Lt. 120    
carrellato Lt. 240    

carrellato Lt. 360  0,22  

cassonetto Lt. 660    

cassonetto Lt. 1.100    

cassonetto Lt. 1.700    

PLASTICA/LATTINE      
carrellato Lt. 120    

carrellato Lt. 240    

carrellato Lt. 360   15,00 

cassonetto Lt. 660    

cassonetto Lt. 1.100    

cassonetto Lt. 1.700    
ORGANICO      
carrellato Lt. 120    

carrellato Lt. 240    

carrellato Lt. 360    

cassonetto Lt. 660    

INDIFFERENZIATO      
carrellato Lt. 120    

carrellato  Lt. 240    

cassonetto Lt. 360    

cassonetto Lt. 660    

cassonetto Lt. 1.100    

cassonetto Lt. 1.700    

VETRO      
carrellato Lt. 360    
Campana  Lt. 2.200   

 
 

 
SERVIZIO SPAZZAMENTO 

 
SPAZZATRICE   

SPAZZATRICE + 
SOFFIATORE a mano 

 

 
 

Importi delle tariffe al netto: 
 
+ IVA  
+ TEFA  
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a. ASSEGNAZIONE DEI CONTENITORI 

Clara S.p.A. fornisce i contenitori agli utenti in . Tali contenitori sono da utilizzare 

di non imbrattarli e di mantenerli puliti ed igienizzati. 
Le nuove utenze, dopo essersi iscritte al servizio gestione rifiuti, sono tenute al ritiro del kit iniziale per la 
raccolta. I kit devono essere ritirati entro i termini previsti dal vigente Regolamento TCP (30 giorni). 
Alle utenze condominiali e aggregate, su richiesta delle utenze o per esigenze di servizio, sono forniti carrellati 
e cassonetti ad uso comune. 
Per il ritiro/la restituzione di contenitori carrellati, l'utente che abbia difficoltà a procedere in autonomia può 
richiedere la consegna/il ritiro a domicilio da parte di Clara S.p.A., dietro corresponsione di un diritto fisso di 
chiamata. 

b. RESPONSABILITÀ  

 

c. RESTITUZIONE DELLE ATTREZZATURE 

Le utenze che cessano devono riconsegnare i contenitori ed eventuali chiavette e badge per i cassonetti a 
calotta. I contenitori rigidi devono essere restituiti dopo essere stati accuratamente lavati e sanificati da parte 

i è indicato nel vigente Regolamento TCP (entro 15 giorni 
lavorativi): in caso di mancata riconsegna entro i termini, Clara S.p.A. addebiterà in fattura il costo dei 
contenitori osto. Clara S.p.A. si 
riserva il diritto di ritirarlo qualora venga riscontrata tale irregolarità. 

1.803 e seguenti del Codice 
Gestore. 
Per il ritiro/la restituzione di contenitori carrellati, l'utente che abbia difficoltà a procedere in autonomia può 
richiedere la consegna/il ritiro a domicilio da parte di Clara S.p.A., dietro corresponsione di un diritto fisso di 
chiamata. 

d. ORARIO DI ESPOSIZIONE E RACCOLTA 

Nella maggior parte delle zone servite, i contenitori devono essere esposti fuori dalla porta nei giorni indicati 
sul calendario della zona di competenza, entro le 5:30 del mattino o dopo le 22:00 della sera precedente. Le 
attività non domestiche potranno esporli al momento della chiusura, il pomeriggio o la sera precedente. La 

nel pomeriggio: per questo è necessario lasciare esposti i contenitori fino alle 18:00. 
I contenitori rigidi devono essere ritirati, una volta vuotati. È vietato esporre i contenitori in giornate od orari 
diversi da quelli previsti: i trasgressori potranno essere sanzionati in base al Regolamento di ATERSIR (Agenzia 

-
esposti correttamente; perciò, il coperchio del contenitore deve essere chiuso. I contenitori contenenti sacchi 
che superano la volumetria del contenitore stesso non vengono svuotati ed eventuali sacchi fuori dal 
contenitore non vengono raccolti. 

e. PUNTI DI RACCOLTA 

Per abitazioni situate in alcune strade di campagna oppure in strade di proprietà privata o in vicoli stretti, il servizio 
può essere svolto secondo un principio di prossimità: trattandosi di contenitori di grandi dimensioni, stabilmente 
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collocati su suolo pubblico, sarà necessario il nulla osta degli organi competenti in materia di sicurezza e Codice della 
Strada. 
I rifiuti in questi casi non dovranno essere esposti davanti alla porta di casa, ma in punti di raccolta ben segnalati e 
comunicati agli utenti interessati. 
 

f. COSA FARE SE NON HANNO VUOTATO I CONTENITORI 

pomeriggio anche fino alle 18:00. Se si ritiene di aver esposto correttamente i rifiuti e tuttavia non sono stati 
raccolti, è consigliabile segnalarlo. Il disservizio deve essere segnalato ESCLUSIVAMENTE il giorno successivo 
a quello in cui si è verificata la mancata raccolta tramite il PORTALE RICHIESTA SERVIZI previa registrazione 
della propria posizione o al numero verde 800 88 11 33 attivo dal lunedì al venerdì dalle 09:00 alle 15:00. 

 

g. FURTO O DANNEGGIAMENTO DEI CONTENITORI 

Tutte le utenze possono presentarsi presso i punti consegna per: sostituire contenitori danneggiati da eventi 
atmosferici; ritirare contenitori in seguito a smarrimento o furto, previa compilazione della 
seguente autocertificazione da consegnare al momento del ritiro; richiedere la chiavetta per i cassonetti a 
calotta. 
In caso di contenitori danneggiati in raccolta, se di volumetria inferiore a 120 lt è necessario recarsi presso i 
punti di consegna per la relativa sostituzione (portando con sé il contenitore rotto da riconsegnare), per 
contenitori di volumetria pari o superiore ai 120 lt segnalare tramite il PORTALE RICHIESTA SERVIZI previa 
registrazione. 

h. CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 

Ogni frazione di rifiuto ha caratteristiche proprie e va conferita sulla base di regole specifiche che ne 
permettano la raccolta garantendo la sicurezza degli operatori. Per le corrette modalità di esposizione relative 
ad ogni frazione di rifiuto si rimanda alla pagina dedicata del sito istituzionale di Clara 
S.p.A. https://www.clarambiente.it/porta-a-porta/. 
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REGOLAMENTO DEL SERVIZIO A CHIAMATA INGOMBRANTI

 

a. 
Misura. Negli altri 
al massimo 5 colli per chiamata. Al momento della richiesta è necessario indicare il numero di colli da far ritirare: per 

oppure uno scatolone contenente pc, tastiera e mouse). 

b. In caso di superamento dei limiti di gratuità è possibile richiedere il  servizio a pagamento. È possibile consultare il 
Tariffario servizi a domicilio extra standard sul sito www.clarambiente.it. Il costo del ritiro  definito dal 

in fattura del relativo costo: tali servizi non sono richiedibili da utenze non in regola con i pagamenti d elle fatture. 

c. , 

crei pericolo/intralcio al traffico automobilistico. Si ricorda che i mezzi di Clara S.p.A. non possono percorrere strade 
sterrate o capezzagne, limitandosi esclusivamente a strade asfaltate o, al massimo, ghiaiate. 

d. I ritiri potranno essere programmati esclusivamente 
intestatario. 

e.

termini comporta la perdita del diritto alla gratuità o, in caso di servizio a pagamento, l'addebito del servizio. Eventuali 
richieste di integrazione dei materiali da ritirare saranno a loro volta prese in considerazione solamente se pervenute 
entro il limite temporale sopra indicato. Nei casi in cui l'annullamento sia dovuto a furto del materiale esposto, l'utente 
è tenuto ad inviare all'indirizzo clara@pec.clarambiente.it la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (DPR 
445/2000); il mancato invio della dichiarazione comporta la perdita del diritto alla gratuità o, in caso di servizio a 
pagamento, l'addebito del servizio. In alternativa la dichiarazione può essere presentata presso uno Sportello Utenza. 

f.
n 

spazio adeg

n suo delegato munito di apposita delega) e che lo stesso consegni manualmente 
 Modulo di Autorizzazione Accesso in Area Privata opportunamente compilato in tutte le sue parti, 

allegando copia fotostatica del documento di riconoscimento,  

g.
visionate accedendo alla propria Area Riservata del Portale Richiesta Servizi. Per ottenere una ricevuta di attestazione 
dell'avvenuto servizio, è necessario farne richiesta all'indirizzo PEC clara@pec.clarambiente.it. 
sul trattamento dei dati personali è pubblicata sul sito https://www.clarambiente.it ed è accessibile qui 
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REGOLAMENTO DEL SERVIZIO A CHIAMATA VERDE GRANDI QUANTITÀ
 

a. Nei Comuni con tariffa corrispettiva tradizionale, il servizio è a pagamento. È possibile consultare il Tariffario servizi a 
domicilio extra standard sul sito www.clarambiente.it
fattura del relativo costo: tali servizi non sono richiedibili da utenze non in regola con i pagamenti delle fatture. Ogni 
servizio comprende un solo viaggio. 

b. Nei Comuni con Tariffa su 

pagamento fin dal primo ritiro, secondo i

pagamenti delle fatture. Ogni servizio comprende un solo viaggio. 

c. Sarà concordata una data in cui il personale Clara S.p.A. provvederà al ritiro del materiale, che dovrà essere sfuso (NON 
 in un unico cumulo posizionato su suolo pubblico, in posizione che non crei 

e al materiale, con uno stazionamento unico e rimanendo 
a. Si ricorda che i mezzi di Clara S.p.A. non possono percorrere strade sterrate o 

capezzagne, limitandosi esclusivamente a strade asfaltate o, al massimo, ghiaiate. Nel caso in cui il polipo caricatore 
età privata, il servizio potrà essere eseguito solamente dietro 

presentazione  

d. I ritiri potranno essere programmati esclusivamente richiedente è 
intestatario. 

e.

termini comporta la perdita del diritto alla gratuità o, in caso di servizio a pagamento, l'addebito del servizio.  

f.  

al pos

suo delegato munito di apposita delega)  Modulo di 
Autorizzazione Accesso in Area Privata opportunamente compilato in tutte le sue parti, allegando copia fotostatica del 
documento di riconoscimento,  

g.
visionate accedendo alla propria Area Riservata del Portale Richiesta Servizi. Per ottenere una ricevuta di attestazione 
dell'avvenuto servizio, è necessario farne richiesta all'indirizzo PEC clara@pec.clarambiente.it
sul trattamento dei dati personali è pubblicata sul sito https://www.clarambiente.it ed è accessibile qui. 
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REGOLAMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATIVO PER EVENTI

 

a. Clara S.p.A. offre sul territorio dei propri Comuni Soci servizi integrativi di raccolta e spazzamento in occasione di 
manifestazioni ed eventi. 

b. Tutti gli eventi, siano essi a carico degli organizzatori (es. Proloco, Associazioni, gruppi privati, ecc.) oppure a carico dei 
Comuni Soci in quanto rientranti nei PEF o finanziati con appositi atti deliberativi, vengono erogati previa richiesta 
formulata tramite il Portale Servizi Eventi e Manifestazioni. 

c.  

referenti. 

d.  

Questo al fine di consentire al Gestore la corretta pianificazione delle attività. Ai fini organizzativi, si segnala come 

 Portale, essendo questo il solo strumento di carattere gestionale allo scopo dedicato. 

e. Le richieste devono essere inserite sul Portale di Clara S.p.A. con almeno 15 giorni lavorativi di preavviso, al fine di 
poter programmare e calendarizzare i servizi richiesti. 

f. Gli eventi sono suddivisi in quattro differenti tipologie: evento piccolo, evento medio, evento grande, evento 
straordinario. Ognuna delle quattro tipologie prevede la fornitura di una dotazione standard correlata ad un numero 
di servizi di raccolta predefiniti, nel rispetto delle regole di differenziazione del rifiuto. A queste quattro tipologie si 

spazzatrice meccanizzata in combinata al soff
maniera svincolata dai restanti servizi, ad esempio per richiedere la pulizia stradale in occasione del Carnevale.  

g.
un simbolo di spunta in corrispondenza del tipo di evento e/o della richiesta del servizio di spazzamento.   

h.  

i.  

j. Entro la fine del mese di gennaio di ogni anno Clara S.p.A. provvede a fornire a ciascun Comune Socio la 
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A L L E G A T O  1   D e p o s i t o  C a u z i o n a l e  

 

1. Il Gestore può richiedere il versamento di un DEPOSITO CAUZIONALE, a garanzia 
del corretto adempimento delle obbligazioni derivanti dal servizio garantito 

contenitori presi in consegna per la 
raccolta dei rifiuti e il regolare pagamento della Tariffa, che sarà restituito, 
maggiorato degli interessi legali ovvero secondo quanto sarà deliberato da ARERA, 
entro trenta giorni dalla cessazione del contratto, in caso di assenza di insolvenze, 
come di seguito: 

cento), arrotondato ai cinque euro, della parte variabile (media) della Tariffa 
applicata per categoria o macro categoria di utenza, secondo la tabella seguente: 

 

Categoria DPR 158/1999 
Valore medio della QV di 
CLARA SpA (Euro/anno) 

Importo deposito 
cauzionale 
(Euro) 

1 componente 67,00 55,00 

2 componenti 114,00 
 

90,00 

3 componenti 140,00 110,00 

4 componenti 173,00 140,00 

5 componenti 213,00 170,00 

6 o più componenti 250,00 200,00 

 
Per le UD non residenti si applica un DEPOSITO CAUZIONALE uguale a quello della 
categoria 2 componenti. 
La categoria di utenza applicata è quella presente nella banca dati di CLARA SpA al 

categoria o macro categoria avvenute dopo la data di applicazione del DEPOSITO 
CAUZIONALE non producono conguaglio della somma versata. 

media litri per macro categoria relativa al rifiuto NR, arrotondato ai cinque euro, 
secondo la tabella seguente: 
 
 
 



2 
 

Categoria 
Litri medi annui di 
NR 

Euro/litro per 
NR 

Importo deposito 
cauzionale (euro) 

Distributori carburante, 
impianti sportivi 
- esposizioni, autosaloni, 
autorimesse, magazzini 

Lt. 1.500 0,0772 115,00 

Musei, associazioni - 
edicola, farmacia, tabaccaio 

 
Lt. 750 0,0772 60,00 

Uffici, studi professionali, 
ambulatorio banche, 
istituti di credito - negozi 
di beni durevoli 

Lt. 1.000 0,0772 80,00 

Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 
- attività industriali - 
attività artigianali 
produzione beni 

Lt. 5.000 0,0772 385,00 

Albergo con ristorante 
albergo senza ristorante 
casa protetta, comunità 
residenziale ristorante, 
trattoria, pizzeria, mensa, 
osteria plurilicenze 
alimentari 

Lt. 4.600 0,0772 360,00 

Bar, pasticceria, gelateria 
botteghe alimentari, 
supermercato ortofrutta, 
pescheria, fiori e piante, 
rosticceria 
discoteca, sala giochi circoli 
ricreativi 

Lt. 6.200 0,0772 480,00 

 
La categoria di utenza applicata è quella presente nella banca dati di CLARA SpA al 

categoria o macro categoria avvenute dopo la data di applicazione del DEPOSITO 
CAUZIONALE non producono conguaglio della somma versata. 

2. Il versamento del DEPOSITO CAUZIONALE non è previsto: 

per gli Utenti che scelgano il pagamento diretto su Conto Corrente Bancario (SDD) 
o Postale; per le sole utenze non domestiche, con la parte variabile di valore 
superiore ad euro 2.500,00 (duemilacinquecento/00) il Gestore può prevedere, in 
alternativa all
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 1, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni; per gli Utenti 
domestici che siano seguiti dai servizi sociali delle Amministrazioni comunali, previa 

uopo 
delegate.  

3. Il Gestore, agli Utenti attivi del servizio, garantirà la riscossione del DEPOSITO 
CAUZIONALE suddividendolo (i) per le utenze domestiche attive alla data di 
applicazione del deposito in un numero massimo di sei rate, (ii) per le utenze non 
domestiche attive alla data di applicazione del deposito in un numero massimo di 
dieci rate. Per i nuovi Utenti il versamento del DEPOSITO CAUZIONALE sarà 

  

4. Il DEPOSITO CAUZIONALE costituisce obbligazione contrattuale ed il suo mancato 
versamento rappresenta caso di omesso o parziale pagamento e comporta, a carico 

Regolamento. 

 



ALLEGATO 2  Classificazione UND Comune di Tresignana 
> 5000 abitanti 

 
1 musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
2 cinematografi, teatri, sale spettacolo 
3 autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
4 distributori carburanti, impianti sportivi 
5 aree scoperte operative 
6 esposizioni, autosaloni 
7 alberghi con ristorante 
8 alberghi senza ristorante 
9 case cura e di riposo, comunità residenziali, caserma con convitto 
10 ospedali, strutture sanitarie, cliniche 
11 uffici, agenzie, studi professionali, ambulatori, poliambulatori 
12 banche ed istituti di credito 
13 negozi abbigliamento, calzature, libri, carta e altri beni durevoli 
14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
15 negozi particolari, filatelia, tende, tessuti, tappeti, antiquariato 
16 occupazione temporanea vendita beni durevoli 
17 att. artig. botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
18 att. artig. botteghe: falegnameria, idraulico, fabbro, elettricista 
19 carrozzeria, autofficina, elettrauto 
20 attività industriali con capannoni di produzione 
21 attività artigianali di produzione beni specifici 
22 ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
23 mense 
24 bar, caffe, pasticceria, gelateria 
25 supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi, formaggi, alimentari 
26 plurilicenze alimentari e/o miste 
27 ortofrutta, pescherie, fiori, piante, rosticceria, pizza al taglio 
28 ipermercati di generi misti 
29 occupazione temporanea vendita generi alimentari 
30 discoteche, night club, sale giochi e ballo, giostre 
31 circoli ricreativi 
32 scuole private e pubbliche non statali, municipio 
33 comunità non residenziali, caserme senza convitto 
34 ingrosso frutta e verdura 

 



ALLEGATO 3  COMUNE DI TRESIGNANA  RIDUZIONE DELLA TARIFFA  
 

Articolo 14 e Articolo 32 comma 1 Riduzioni per avvio autonomo a riciclo o recupero: viene riconosciuta una 
riduzione della parte variabile della tariffa solo se il servizio reso dal Gestore è inferiore al servizio ottimale per 

20 (venti/00) euro per tonnellata di rifiuto avviata a riciclo. La riduzione è concessa fino al 
raggiungimento del 100% della tariffa variabile. 

 
Art 17 e Art 18: alle utenze incluse nelle zone a compostaggio obbligatorio viene riconosciuta una riduzione della parte 
fissa pari al 10% (dieci per cento). 

 
Articolo 19 Riduzioni per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo: 
viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 60% (sessantaper cento) e si considera un 
numero di occupanti pari a 2. Il presupposto necessario per il riconoscimento della  
sia data in locazione o in comodato. La richiesta della riduzione è da rinnovare annualmente. 
Nelle località balneari a vocazione turistica, viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari 
al 15% (quindici per cento) e si considera un numero di occupanti pari a quanto riportato nella tabella sottostante: 
 

Classi di superficie 
(mq.) 

Occupanti 
assegnati 

0-20 1 
21-35 2 
36-55 3 
56-65 4 
66-80 5 

81 oltre 6 
 

Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa relativa alla matrice 
 occupanti pari a 2. 

 
Articolo 20 Riduzioni per locali, diversi dalle abitazioni, e aree scoperte adibiti ad uso stagionaleo ad uso non 
continuativo ma ricorrente: viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 60% (sessanta 
per cento) per un uso stagionale o non continuativo ma ricorrente non superiore a 
183   giorni/anno.   Per   le   utenze   la   cui   attività   stagionale   e   periodica   non   risulta   da   apposita 
licenza/autorizzazione  la  richiesta  della  riduzione  è  da  rinnovare  annualmente.  Nei  Comuni  a  tariffa puntuale 
viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa relativa alla matrice rifiuto   
pari al 70% (settanta per cento) 

 
il  numero degli 

occupanti viene fissato in una unità e viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 60% 
(sessanta per cento). Presupposto necessario per il riconoscimento della riduzione è che  non sia data 
in locazione o in comodato. Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta una riduzione della parte variabile 

 (settanta per cento) 
 

Articolo 25 Riduzioni per i punti vendita certificati: viene riconosciuta una riduzione della parte variabile 
della tariffa pari al 5% (cinque per cento). Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta una riduzione della 
parte fissa della Tariffa pari al 5% (cinque per cento). 



Articolo 26 Riduzioni per la donazione delle eccedenze alimentari: viene riconosciuta una riduzione della parte 
variabile della tariffa quantificato in euro 20 (venti/00) a tonnellata per un importo comunque  non eccedente la 
quota variabile della tariffa. 

 
Articolo 27 Riduzioni per la donazione di prodotti non alimentari: viene riconosciuta una riduzione della parte 
variabile della tariffa quantificato in euro 20 (venti/00) a tonnellata per un importo comunque non eccedente 
la quota variabile della tariffa. 

 
Articolo 28 Riduzioni per la donazione di farmaci idonei  viene riconosciuta una riduzione  della parte 
variabile della tariffa fino ad un massimo del 15% (quindici per cento) 

 
Articolo 29 Riduzioni per le utenze che attuano il vuoto a rendere: viene riconosciuta una riduzione  della 
parte variabile della tariffa quantificato in euro 10 (dieci/00) per ogni tonnellata di imballaggi resi, per un 
importo comunque non eccedente la quota variabile della tariffa. 
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A L L L E G A T O  4  -  R E G O L A M E N T O  A G E V O L A Z I O N E  T A R I F F A R I A  I N  
C O M P O S T A G G I O  I N D I V I D I U A L E  

 
a.  Il requisito fondamentale per poter aderire al compostaggio è che lo stesso sia praticato all'indirizzo presso cui è 

ubicata l'utenza per la quale si richiede l'agevolazione tariffaria, ovvero che presso l'utenza suddetta vi sia la 
disponibilità di un giardino, un orto, un orto comunale, un parco o comunque un luogo che offra la possibilità di 
utilizzo del compost prodotto. 
Le utenze condominiali possono aderire al compostaggio con adesione condivisa di tutte le utenze facenti parte del 
condominio stesso, . In caso di adesione completa, pertanto, a tutte le utenze 

verde saranno ritirati. Diversamente, nessuna agevolazione sarà riconosciuta. 

 
b. Per aderire www.clarambiente.it - Servizi online oppure presentarsi 

presso gli sportelli utenza per sottoscrivere la richiesta di adesione. 
 
c. si impegna a praticare il compostaggio nelle forme e nei modi previsti dal Regolamento del Servizio. I rifiuti 

recuperabili da introdurre nella compostiera sono: avanzi di cucina in genere sia crudi sia cucinati, bucce, torsoli, 
noccioli, verdure, carne, pesce, ossa
tovagliolini, fazzoletti di carta, carta del pane e carta assorbente da cucina, pezzi di carta bagnata o unta, parti 
vegetali provenienti dalla manutenzione di piante da appartamento e fiori secchi, semi e granaglie, tappi di sughero; 

alternativa o in aggiunta alla compostiera consegnata da Clara S.p.A., prevista una ad adesione
utilizzare anche una compostiera di proprietà (acquistata sul mercato o costruita artigianalmente) o altre tecniche 
tradizionali: li scarti organici come alimentazione per 
animali da cortile. 

d. autorizza Clara S.p.A ad effettuare, le visite necessarie alla verifica della corretta pratica del compostaggio.  

e.  decorre a partire dal giorno di sottoscrizione della richiesta e termina il giorno di sottoscrizione della 
rinuncia, solo se vengono accertate 
momento della cessazione del servizio 
presente, anche consegnandola presso un centro intercomunale di raccolta.  

f. Alle utenze che praticano il compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani, nelle forme e nei modi previsti 
dal Regolamento del Servizio, si applica una riduzione della quota variabile della tariffa, 

. La riduzione è alternativa a quella prevista 

ta solo se saranno rispettate le disposizioni di cui agli articoli 1, 3 e 4 del presente 
Regolamento 

 Per le utenze appartenenti ad un Comune in cui vige il metodo di tariffazione puntuale, previa adesione al 
servizio di compostaggio possono essere attivati anche i servizi di raccolta dei rifiuti  verde e 
ramaglie  

 Per queste utenze che hanno aderito al servizio di compostaggio, attivando anche il servizio di 

conseguibile a seguito della nulla o minor esposizione del succitato rifiuto 
servizio  porta a porta. Alle utenze soggette a tariffazione puntuale che optano per tale sistema 
di gestione dei propri rifiuti organici non si applica il quantitativo di litri minimi.  

g. Il presente Regolamento e la modulistica di adesione, sono approvati dal Comune nell'ambito della potestà prevista 

Territoriale 
- (Norme 

) di seguito ATERSIR con 
Deliberazione n. 14 del 11 aprile 2022, disciplina la Tariffa rifiuti avente natura corrispettiva e la sua applicazione, 
sulla base di un servizio di gestione integrata dei rifiuti reso con modalità conformi al decreto 20 aprile 2017 del 

nte e della Tutela del Territorio e del Mare. 
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A P P E N D I C E  A  
 

 
Modalità di applicazione della Tariffa 
  
Parte Fissa 
 
1. La Tariffa parte fissa da attribuire alle utenze domestiche viene determinata secondo quanto specificato nel 

punto 4.1. dell'allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive 
modifiche ed integrazioni ed è data dalla quota fissa unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi 
addebitabili alle utenze domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, 
riferibili alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretto con il 

1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, espressa dalla formula sintetica: 
 

 
 

di utilizzazione del servizio da parte del possessore o detentore.  
 

2. La Tariffa parte fissa da attribuire alle utenze non domestiche viene determinata, secondo quanto 
specificato nel punto 4.3 dell'allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica 27aprile 1999, n. 158 e 
successive modifiche ed integrazioni e si ottien

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, 
espressa dalla formula sintetica: 

 
 

 

grado di utilizzazione del servizio da parte del possessore o detentore. 
 

Parte Variabile 
 

1. La parte variabile (PV) della Tariffa relativa al rifiuto urbano residuo e al rifiuto umido/organico è 
rapportata alla quantità di rifiuto raccolto presso ciascuna utenza. 
La quantità di rifiuto RIFut) equivale al volume espresso in litri conferito per lo 
svuotamento. 
La parte variabile (PV) della Tariffa si esprime in fattura con il valore: 
 

PV  = Quota unitaria variabile  * Volume di rifiuto conferito nel periodo  (lt) 
 = costi totali variabili attribuiti alle utenze domestiche e non domestiche per matrice di rifiuto/litri 

totali a pagamento per matrice di rifiuto 
 
Nel provvedimento annuale di approvazione delle quantitativi minimi
rapportati alla categoria di appartenenza, che ai fini della quantificazione della tariffa verranno considerati 

utenza, che non è in grado di giustificare, con legittima motivazione e documentazione, la minore quantità 
quantitativo di litri minimi

di  ed è stabilito annualmente nel provvedimento annuale di approvazione delle tariffe. 
In caso di perdita o danno parziale e irreparabile del dato relativo alla quantità di rifiuto raccolto presso 
ciascuna utenza, la quantità di rifiuto conferita al servizio pubblico sarà desunta in via proporzionale sulla 
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base dei conferimenti effettuati nel periodo immediatamente precedente o successivo, fatto salvo 
 dei quantitativo di litri minimi . 

Per le utenze domestiche in cui la presenza di particolari situazioni di disagio sanitario, debitamente 
sanitario competente, o in cui la presenza nel nucleo famigliare di 

componenti di età inferiore a 3 anni, comporti una consistente produzione di rifiuti costituiti da pannolini 
e pannoloni, può essere attivato uno specifico servizio nelle forme e nei modi riportati nel Regolamento del 
S  

urbano residuo
calcolo della Tariffa, ma è imputato ai costi complessivi del servizio di raccolta e smaltimento, senza oneri 
diretti ed aggravi specifici a carico dei singoli utenti. Qualora attraverso questo specifico servizio fossero 
conferiti rifiuti diversi da quelli previsti, il rifiuto urbano residuo raccolto attraverso tale circuito sarà 
conteggiato ai fini del calcolo della Tariffa, computando a tal fine il numero di conferimenti fino a quel 
momento rilevati. 
Alle utenze che aderiscono al compostaggio  da svolgersi con le modalità previste nel Regolamento del 
Servizio, può essere attivato anche il servizio di raccolta dei rifiuti umido/organico  e verde e ramaglie 
porta a porta .  Tariffaria precedentemente prevista è sostituita dal risparmio conseguibile a 

umido/organico verde e 
ramaglie porta a porta  tale sistema di gestione dei 
propri rifiuti organici non si applica il quantitativo di litri minimi.  comunque è tenuto ad attivare o 
disdire 
ai fini della rendicontazione delle autoproduzioni di materiale compostato alla Regione Emilia-Romagna, ai 

ente e della tutela del Territorio e del Mare (MATTM) del 26 maggio 
2016, recante: Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani. 
Per la raccolta del rifiuto , definita come il punto di conferimento riservato a due o più 
utenze per le quali non sia possibile la misurazione diretta della quantità conferita da ciascuna utenza, il 
Gestore consegna uno o più contenitori ad uso Comune, utilizzabile/li da tutte le utenze. Le forme e le 
modalità di effettuazione del servizio sono quelle riportate nel Regolamento del Servizio. Le quantità di 
rifiuto attribuite ad , sono ripartite tra le singole utenze se

successive modifiche ed integrazioni, a cui vengono applicati i correttivi risultanti da indagini quali-
quantitative sui rifiuti urbani prodotti effettuate dal Gestore. 
Si esprime in fattura con il valore: 
 

 
 

domestica 
 

2. La parte variabile della tariffa secco riciclabile

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, a cui 
vengono applicati i correttivi risultanti da indagini quali- quantitative sui rifiuti urbani prodotti effettuate dal 
Gestore. 
Si esprime in fattura con il valore: 

 
 

 
 
 

Le forme e le modalità di effettuazione del servizio sono quelle riportate nel Regolamento del Servizio.  
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Per le utenze domestiche, la dotazione per la raccolta dei rifiuti è determinata in base al numero dei 
componenti il nucleo famigliare. 
Per le utenze non domestiche, la dotazione per la raccolta dei rifiuti è parametrata alla sottocategoria di 
appartenenza, al coefficiente di produzione stimata di rifiuto relativo alla sottocategoria (Kd) e ai metri 
quadri assoggettati a tariffa rifiuti, servizio ottimale (Kd*superficie). Il costo del servizio ottimale è 
ricompreso nella fattura della tariffa rifiuti. 
Il servizio reso è invece quantificato, in fase di nuova apertura, 

e numero contenitori) e dalla frequenza di raccolta. 

e umido organico è quantificato sulla base dell'esposizione effettiva dei contenitori assegnati all'utenza, 
attraverso le letture dei conferimenti, mentre per le restanti frazioni il servizio è quantificato sulla base 

 
 

3. verde e ramaglie porta a porta
con il valore: 

abbonamento anno 
 

determinato dal provvedimento annuale di determinazione delle tariffe. 

nel Regolamento Servizio, comprende anche un servizio gratuito a chiamata di ritiro verde e ramaglie. La 
sottoscrizione di più abbonamenti per la stessa utenza non dà diritto alla fruizione di più ritiri gratuiti, i quali 
restano gratuiti nel limite di uno ad utenza. 
apposito modulo tramite il Portale Richiesta Servizi o, in alternativa, presso gli Sportelli Utenza del Gestore. 
 

4. verde e ramaglie a chiamata  
 

ritiro 
 

Il costo del ritiro è determinato dal provvedimento annuale di determinazione delle tariffe. 
 
Il servizio domiciliare su appuntamento è effettuato possibilmente su suolo pubblico, nelle forme e con le 
modalità riportate nel Regolamento del Servizio. 
 

al numero verde fornendo 
il proprio codice identificativo riportato in fattura, sia attraverso lo Sportello Online. Il servizio non è 
richiedibile da utenze non in regola con i pagamenti delle fatture di servizio, in tali circostanze il Gestore 

modalità di accesso alla soluzione del debito. 
 

5. ingombranti a chiamata oltre il limite di gratuità, si esprime in fattura 
con il valore: 

ritiro 
 

Il costo del ritiro è determinato dal provvedimento annuale di determinazione delle tariffe. 
 
Il servizio domiciliare su appuntamento è effettuato possibilmente su suolo pubblico, nelle forme e con le 

sia telefonicamente, al numero verde fornendo il proprio codice identificativo riportato in fattura, sia 
attraverso lo Sportello Online. Il servizio non è richiedibile da utenze non in regola con i pagamenti delle 
fatture di servizio, in tali circostanze il servizio utenti informerà lo stesso circa le modalità per il corretto 
trattamento delle frazioni ed indicherà anche la eventuale modalità di accesso alla soluzione del debito. 
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6. Per le utenze non domestiche con produzione di rifiuti urbani, caratterizzata da frequenze e quantità diverse 
da quelle stabilite nel Regolamento del Servizio tali da necessitare di un , il 
Gestore ha la facoltà di stipulare specifici contratti con la stessa. La Tariffa corrispondente è determinata sui 
costi effettivamente sostenuti ed imputati direttamente alle utenze interessate, unitamente alla quota fissa 
calcolata secondo le disposizioni precedentemente definite. Il costo del servizio applicato è quello riportato 

Listino Tariffario dei Servizi
delle tariffe 
 

 
R E G O L A M E N T O  A G E V O L A Z I O N E  T A R I F F A R I A  P E R  U T E N Z E  I N  

P A R T I C O L A R E  S I T U A Z I O N E  D I  D I S A G I O  S A N I T A R I O  

 

a. Per le utenze domestiche in cui la presenza nel nucleo famigliare di bambini di età inferiore a 3 anni 
e/o di persone con particolari situazioni di disagio sanitario  comporti una consistente produzione di 
rifiuti costituiti da pannolini e pannoloni usa e getta, o altri ausili sanitari (come ad esempio sacche 
vuote per urina, cateteri, traversine per malati allettati o anziani), può essere attivato uno specifico 
servizio che prevede la consegna di apposita dotazione. La dotazione consiste in un carrellato da 120 
It dotato di Sistema RFID (UHF), il rifiuto va inserito in sacchetti neutri trasparenti ben chiusi da reperire 
a cura e spesa dell'utente. 

b. La frequenza di raccolta è settimanale 1/7. 

c. Per aderire/rinunciare al servizio è possibile accedere all'apposita sezione Moduli Online del Portale 
Richiesta Servizi, chiamare il Numero Verde 800 881133, oppure sottoscrivere il modulo presso uno 
Sportello Utenza.  La rinuncia al servizio deve essere effettuata entro 30 giorni dal venir meno dei 
presupposti di cui lett. a). 

d. Qualora attraverso questo servizio fossero conferiti materiali diversi da quelli previsti, il rifiuto raccolto 
secco non riciclabile

numero di conferimenti fino a quel momento rilevati nell'anno di riferimento della verifica.  

e. L'adesione decorre a partire dal giorno in cui è stato inviato il modulo online, dal giorno in cui è stata 
effettuata la richiesta al Numero Verde oppure dal giorno in cui è stato sottoscritto il modulo presso 
uno Sportello Utenza e termina quando vengono a mancare i presupposti di cui al precedente lett. a) o 
il giorno di chiusura dell'utenza. 

f. AI momento della cessazione del servizio, Clara S.p.A., procederà al ritiro del carrellato. Qualora non 
fosse possibile il ritiro del carrellato, all'utente sarà addebitato in fattura il costo dello stesso.  

g. Qualora, al momento del venir meno dei presupposti per l'adesione al servizio di cui alla lett. a), l'utente 
non abbia effettuato rinuncia secondo le modalità di cui alla lett. c), il rifiuto raccolto con il carrellato 
in dotazione sarà addebitato in fattura come rifiuto non riciclabile (NR). 

h. I carrellati utilizzati per la raccolta porta a porta devono essere esposti entro le 5.30 del giorno di 
raccolta oppure la sera precedente dopo le 22.00. 
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L i s t i n o T a r i f f a r i o d e i s e r v i z i c o m p l e m e n t a r i
 

 
a. Costi per i servizi di raccolta on demand  

Servizio domiciliare a chiamata della raccolta verde e ramaglie e  
 

TIPOLOGIA SERVIZIO PREZZO 
ABBONAMENTO ANNUALE 
RACCOLTA VERDE E RAMAGLIE 
PORTA A PORTA (Se previsto dalla 
modalità di calcolo della quota 
variabile - vedi appendice A) 

Comprende n° 1 carrellato 
da 240 litri 

  

SERVIZIO DOMICILIARE A 
CHIAMATA DI RACCOLTA VERDE 
E RAMAGLIE  

a. Per i soli utenti che hanno 
sottoscritto 

della raccolta verde e 
ramaglie porta a porta: il 
primo ritiro fino a 5/6 m3 è 
gratuito. (esclusivo per i 
Comuni che hanno 
deliberato la tariffa a 
misura). 

b. Per le sole utenze in 
compostaggio 
obbligatorio: il primo ritiro 
fino a 5/6 m3 è gratuito. 
(esclusivo per il comune 
di Comacchio). 

Per i successivi ritiri, 
richiesti dagli utenti che 

annuale di raccolta 
verde e ramaglie porta a 
porta fino a 5/6 
m3(esclusivo per i 
Comuni che hanno 
deliberato la tariffa a 
misura). 

  

Per richieste di ritiro 
verde e ramaglie con 
autocarro con cassone 
fino a 5/6 m3 

  

Per richieste di ritiro 
verde e ramaglie con 
autocarro con cassone 
oltre 5/6 m3 

   

 
SERVIZIO DOMICILIARE A 
CHIAMATA DI RACCOLTA 
INGOMBRANTI DOMESTICI 
FINO AD UN LIMITE DI 5 COLLI. 

c. Per ritiri fino a 5 colli, nei 
Comuni privi di Centro di 
Raccolta, il servizio è 
gratuito per i primi due 
ritiri.  

d. Per ritiri fino a 5 colli, nei 
Comuni a misura e per 
quelli provvisti di Centri di 
Raccolta, il servizio è 
gratuito per il primo ritiro. 

Per le successive 
richieste a 
pagamento con 
autocarro fino a 7,5 
Ton (PTT) 

  

Per le successive 
richieste a pagamento 
con autocarro oltre a 
7,5 Ton (PTT) 

  

 
Importi delle tariffe al netto: 
 
+ IVA  
+ TEFA  
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b.

Quali danneggiamento, smarrimento o manomissione delle attrezzature per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 

domestiche e non domestiche: 
 

Codice 
addebito 

Tipologia contenitori per la raccolta dei rifiuti differenziati prezzo unitario 
(IVA esclusa) * 

ADDS30NR  
Sacchi ROSSI per rifiuti non riciclabili 30 lt (1 pz)  esclusivo per i Comuni 
con servizio del rifiuto non riciclabile a misura 

 

ADDP10UO  Contenitore Pattumiera sotto lavello areata 10 lt   

ADDB25UO  Contenitore da esposizione 25 lt   

ADDB23UO  Contenitore da esposizione 23 lt   

ADDB30NR  Contenitore da esposizione 30 lt con tag  

ADDB40UND  Contenitore 40 lt  

ADDBC80UND  Carrellato 80 lt con pedaliera  

ADDBC120--  Carrellato 120 lt senza serratura                                          

ADDBCC120--  Carrellato 120 lt con serratura e chiave  

ADDBC240--  Carrellato 240 lt senza serratura                                                  

ADDBCC240--  Carrellato 240 lt con serratura e chiave  

ADDBC360--  Carrellato 360 lt senza serratura  

ADDBCC360--  Carrellato 360 lt con serratura e chiave  

ADDC660--  Cassonetto 660 lt in polietilene  

ADDC1100--  Cassonetto 1.100 lt in polietilene  

ADDC1700--  Cassonetto 1.700 lt in polietilene, vetroresina, acciaio  

ADDC2200V  Campana per vetro 2.200 lt  

ADDSRBCC  Serratura per carrellati con chiave  

ADDCVBCC  Chiave per carrellati  

ADDBCIF Badge apertura calotte e isole di flessibilizzazione   

 
Importi delle tariffe al netto: 
 
+ IVA  
+ TEFA  
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c.
attività aggiuntive  
 

gestione dei rifiuti urbani: 
 

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  

CARTA/CARTONE          

carrellato Lt. 120     
carrellato Lt. 240     
carrellato Lt. 360   125,13  
cassonetto Lt. 660     
cassonetto Lt. 1.100     
cassonetto Lt. 1.700     
cassonetto Lt. 2.500       
cassonetto Lt. 3.200       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 
(12 sv. per press 

container) 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

(1 sv. per press 
container) 

navetta Lt. 5.000   .192,38  

scarrabile Lt. 13.000    .751,78 229,32 
scarrabile Lt. 25.000    .877,03  
press container Lt. 20.000   .895,92  

PLASTICA/LATTINE        

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  

carrellato Lt. 120     
carrellato Lt. 240     
carrellato Lt. 360     
cassonetto Lt. 660     
cassonetto Lt. 1.100     
cassonetto Lt. 1.700     
cassonetto Lt. 2.500       
cassonetto Lt. 3.200       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

navetta Lt. 5.000    .079,99  

scarrabile Lt. 13.000    .871,23  

scarrabile Lt. 25.000   .315,09  

press container Lt. 20.000   .897,51  
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UMIDO ORGANICO                   

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  
bidoncino Lt. 25     
carrellato Lt. 120     
carrellato Lt. 240   .246,07  
carrellato Lt. 360   .699,85  
cassonetto Lt. 660   .209,06  

cassonetto Lt. 1.700       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

navetta Lt. 5.000   .850,80  

scarrabile Lt. 13.000    .475,33  

scarrabile Lt. 25.000    .169,12 .014,09 

VERDE                  

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  
carrellato Lt. 240     
cassonetto Lt. 660     
cassonetto Lt. 1.700       
cassonetto Lt. 2.500       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

navetta Lt. 5.000   .085,04  

scarrabile Lt. 13.000    .484,34 457,03 

scarrabile Lt. 25.000   .340,30  

INDIFFERENZIATO             

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento  

Costo annuo 
svuotamenti da 

calendario  

Costo mese 
svuotamenti da 

calendario  
bidoncino Lt. 30    5,08 
carrellato Lt. 120     
carrellato  Lt. 240     
cassonetto Lt. 660     
cassonetto Lt. 1.100     
cassonetto Lt. 1.700       
cassonetto Lt. 2.500       

Tipologia Litri 
Costo per un 

singolo 
svuotamento 

Costo annuo fino a 
26 svuotamenti 

Costo mese fino a 2 
svuotamenti/mese 

navetta Lt. 5.000  .162,25  
scarrabile Lt. 13.000    .936,85  
scarrabile Lt. 25.000    .020,58 .418,38 

 
Importi delle tariffe al netto: 
+ IVA  
+ TEFA  
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d. Costo fisso per consegna e ritiro a domicilio, riservato alle utenze domestiche e non domestiche, applicato in misura 
fissa indipendentemente dal numero di attrezzature consegnate  

 
 

Costo fisso Trasporto  

Per consegna e ritiro a domicilio applicato in 
misura fissa indipendentemente dal numero di 

attrezzature consegnate. 
 

 
 

e. Costi per i servizi di raccolta riservato esclusivamente ad eventi pubblici 
 

 

TIPOLOGIA EVENTO 
COSTO CONSEGNA, SMALTIMENTO E RITIRO 

ATTREZZATURE 

Evento Piccolo 
fino a 2.800 lt. max 2 

svuoti 
 

Evento Medio 
fino a 14.999 lt. max 6 

svuoti 
 

Evento Grande 
Fino a 79.200 lt. max 

12 svuoti 
 

Evento Straordinario 
oltre 79.201 lt. oltre 

12 svuoti 
A preventivo (applicazione lett.c presente allegato) 

 
 

SERVIZIO SPAZZAMENTO 
 

SPAZZATRICE   
SPAZZATRICE + 

SOFFIATORE a mano  

 
 

Importi delle tariffe al netto: 
 
+ IVA  
+ TEFA  
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a. ASSEGNAZIONE DEI CONTENITORI 

Clara S.p.A. fornisce i contenitori agli utenti in . Tali contenitori sono da utilizzare 

di non imbrattarli e di mantenerli puliti ed igienizzati. 
Le nuove utenze, dopo essersi iscritte al servizio gestione rifiuti, sono tenute al ritiro del kit iniziale per la 
raccolta. I kit devono essere ritirati entro i termini previsti dal vigente Regolamento TCP (30 giorni). 
Alle utenze condominiali e aggregate, su richiesta delle utenze o per esigenze di servizio, sono forniti carrellati 
e cassonetti ad uso comune. 
Per il ritiro/la restituzione di contenitori carrellati, l'utente che abbia difficoltà a procedere in autonomia può 
richiedere la consegna/il ritiro a domicilio da parte di Clara S.p.A., dietro corresponsione di un diritto fisso di 
chiamata. 

b. RESPONSABILITÀ  

 

c. RESTITUZIONE DELLE ATTREZZATURE 

Le utenze che cessano devono riconsegnare i contenitori ed eventuali chiavette e badge per i cassonetti a 
calotta. I contenitori rigidi devono essere restituiti dopo essere stati accuratamente lavati e sanificati da parte 

i è indicato nel vigente Regolamento TCP (entro 15 giorni 
lavorativi): in caso di mancata riconsegna entro i termini, Clara S.p.A. addebiterà in fattura il costo dei 
contenitori osto. Clara S.p.A. si 
riserva il diritto di ritirarlo qualora venga riscontrata tale irregolarità. 

1.803 e seguenti del Codice 
Gestore. 
Per il ritiro/la restituzione di contenitori carrellati, l'utente che abbia difficoltà a procedere in autonomia può 
richiedere la consegna/il ritiro a domicilio da parte di Clara S.p.A., dietro corresponsione di un diritto fisso di 
chiamata. 

d. ORARIO DI ESPOSIZIONE E RACCOLTA 

Nella maggior parte delle zone servite, i contenitori devono essere esposti fuori dalla porta nei giorni indicati 
sul calendario della zona di competenza, entro le 5:30 del mattino o dopo le 22:00 della sera precedente. Le 
attività non domestiche potranno esporli al momento della chiusura, il pomeriggio o la sera precedente. La 

nel pomeriggio: per questo è necessario lasciare esposti i contenitori fino alle 18:00. 
I contenitori rigidi devono essere ritirati, una volta vuotati. È vietato esporre i contenitori in giornate od orari 
diversi da quelli previsti: i trasgressori potranno essere sanzionati in base al Regolamento di ATERSIR (Agenzia 

-
esposti correttamente; perciò, il coperchio del contenitore deve essere chiuso. I contenitori contenenti sacchi 
che superano la volumetria del contenitore stesso non vengono svuotati ed eventuali sacchi fuori dal 
contenitore non vengono raccolti. 

e. PUNTI DI RACCOLTA 

Per abitazioni situate in alcune strade di campagna oppure in strade di proprietà privata o in vicoli stretti, il servizio 
può essere svolto secondo un principio di prossimità: trattandosi di contenitori di grandi dimensioni, stabilmente 
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collocati su suolo pubblico, sarà necessario il nulla osta degli organi competenti in materia di sicurezza e Codice della 
Strada. 
I rifiuti in questi casi non dovranno essere esposti davanti alla porta di casa, ma in punti di raccolta ben segnalati e 
comunicati agli utenti interessati. 
 

f. COSA FARE SE NON HANNO VUOTATO I CONTENITORI 

pomeriggio anche fino alle 18:00. Se si ritiene di aver esposto correttamente i rifiuti e tuttavia non sono stati 
raccolti, è consigliabile segnalarlo. Il disservizio deve essere segnalato ESCLUSIVAMENTE il giorno successivo 
a quello in cui si è verificata la mancata raccolta tramite il PORTALE RICHIESTA SERVIZI previa registrazione 
della propria posizione o al numero verde 800 88 11 33 attivo dal lunedì al venerdì dalle 09:00 alle 15:00. 

 

g. FURTO O DANNEGGIAMENTO DEI CONTENITORI 

Tutte le utenze possono presentarsi presso i punti consegna per: sostituire contenitori danneggiati da eventi 
atmosferici; ritirare contenitori in seguito a smarrimento o furto, previa compilazione della 
seguente autocertificazione da consegnare al momento del ritiro; richiedere la chiavetta per i cassonetti a 
calotta. 
In caso di contenitori danneggiati in raccolta, se di volumetria inferiore a 120 lt è necessario recarsi presso i 
punti di consegna per la relativa sostituzione (portando con sé il contenitore rotto da riconsegnare), per 
contenitori di volumetria pari o superiore ai 120 lt segnalare tramite il PORTALE RICHIESTA SERVIZI previa 
registrazione. 

h. CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 

Ogni frazione di rifiuto ha caratteristiche proprie e va conferita sulla base di regole specifiche che ne 
permettano la raccolta garantendo la sicurezza degli operatori. Per le corrette modalità di esposizione relative 
ad ogni frazione di rifiuto si rimanda alla pagina dedicata del sito istituzionale di Clara 
S.p.A. https://www.clarambiente.it/porta-a-porta/. 
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REGOLAMENTO DEL SERVIZIO A CHIAMATA INGOMBRANTI

 

a. 
Misura. Negli altri 
al massimo 5 colli per chiamata. Al momento della richiesta è necessario indicare il numero di colli da far ritirare: per 

 un gruppo di oggetti sollevabili con un unico movimento (ad esempio sedie impilate 
oppure uno scatolone contenente pc, tastiera e mouse). 

b. In caso di superamento dei limiti di gratuità è possibile richiedere il  servizio a pagamento. È possibile consultare il 
Tariffario servizi a domicilio extra standard sul sito www.clarambiente.it. Il costo del ritiro  definito dal 

in fattura del relativo costo: tali servizi non sono richiedibili da utenze non in regola con i pagamenti d elle fatture. 

c. , 

crei pericolo/intralcio al traffico automobilistico. Si ricorda che i mezzi di Clara S.p.A. non possono percorrere strade 
sterrate o capezzagne, limitandosi esclusivamente a strade asfaltate o, al massimo, ghiaiate. 

d. I ritiri potranno essere programmati esclusivamente 
intestatario. 

e.

termini comporta la perdita del diritto alla gratuità o, in caso di servizio a pagamento, l'addebito del servizio. Eventuali 
richieste di integrazione dei materiali da ritirare saranno a loro volta prese in considerazione solamente se pervenute 
entro il limite temporale sopra indicato. Nei casi in cui l'annullamento sia dovuto a furto del materiale esposto, l'utente 
è tenuto ad inviare all'indirizzo clara@pec.clarambiente.it la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (DPR 
445/2000); il mancato invio della dichiarazione comporta la perdita del diritto alla gratuità o, in caso di servizio a 
pagamento, l'addebito del servizio. In alternativa la dichiarazione può essere presentata presso uno Sportello Utenza. 

f.
n 

spazio adeg

n suo delegato munito di apposita delega) e che lo stesso consegni manualmente 
 Modulo di Autorizzazione Accesso in Area Privata opportunamente compilato in tutte le sue parti, 

allegando copia fotostatica del documento di riconoscimento,  

g.
visionate accedendo alla propria Area Riservata del Portale Richiesta Servizi. Per ottenere una ricevuta di attestazione 
dell'avvenuto servizio, è necessario farne richiesta all'indirizzo PEC clara@pec.clarambiente.it. 
sul trattamento dei dati personali è pubblicata sul sito https://www.clarambiente.it ed è accessibile qui 

 

 

 

 

 
 



10 
 

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO A CHIAMATA VERDE GRANDI QUANTITÀ
 

a. Nei Comuni con tariffa corrispettiva tradizionale, il servizio è a pagamento. È possibile consultare il Tariffario servizi a 
domicilio extra standard sul sito www.clarambiente.it
fattura del relativo costo: tali servizi non sono richiedibili da utenze non in regola con i pagamenti delle fatture. Ogni 
servizio comprende un solo viaggio. 

b. Nei Comuni con Tariffa su 

pagamento fin dal primo ritiro, secondo i

pagamenti delle fatture. Ogni servizio comprende un solo viaggio. 

c. Sarà concordata una data in cui il personale Clara S.p.A. provvederà al ritiro del materiale, che dovrà essere sfuso (NON 
 in un unico cumulo posizionato su suolo pubblico, in posizione che non crei 

pericolo/intra

a. Si ricorda che i mezzi di Clara S.p.A. non possono percorrere strade sterrate o 
capezzagne, limitandosi esclusivamente a strade asfaltate o, al massimo, ghiaiate. Nel caso in cui il polipo caricatore 

età privata, il servizio potrà essere eseguito solamente dietro 
presentazione  

d. I ritiri potranno essere programmati esclusivamente richiedente è 
intestatario. 

e.

termini comporta la perdita del diritto alla gratuità o, in caso di servizio a pagamento, l'addebito del servizio.  

f.  

al pos

suo delegato munito di apposita delega)  Modulo di 
Autorizzazione Accesso in Area Privata opportunamente compilato in tutte le sue parti, allegando copia fotostatica del 
documento di riconoscimento,  

g.
visionate accedendo alla propria Area Riservata del Portale Richiesta Servizi. Per ottenere una ricevuta di attestazione 
dell'avvenuto servizio, è necessario farne richiesta all'indirizzo PEC clara@pec.clarambiente.it
sul trattamento dei dati personali è pubblicata sul sito https://www.clarambiente.it ed è accessibile qui. 
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REGOLAMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATIVO PER EVENTI

 

a. Clara S.p.A. offre sul territorio dei propri Comuni Soci servizi integrativi di raccolta e spazzamento in occasione di 
manifestazioni ed eventi. 

b. Tutti gli eventi, siano essi a carico degli organizzatori (es. Proloco, Associazioni, gruppi privati, ecc.) oppure a carico dei 
Comuni Soci in quanto rientranti nei PEF o finanziati con appositi atti deliberativi, vengono erogati previa richiesta 
formulata tramite il Portale Servizi Eventi e Manifestazioni. 

c.  

referenti. 

d.  

Questo al fine di consentire al Gestore la corretta pianificazione delle attività. Ai fini organizzativi, si segnala come 

 Portale, essendo questo il solo strumento di carattere gestionale allo scopo dedicato. 

e. Le richieste devono essere inserite sul Portale di Clara S.p.A. con almeno 15 giorni lavorativi di preavviso, al fine di 
poter programmare e calendarizzare i servizi richiesti. 

f. Gli eventi sono suddivisi in quattro differenti tipologie: evento piccolo, evento medio, evento grande, evento 
straordinario. Ognuna delle quattro tipologie prevede la fornitura di una dotazione standard correlata ad un numero 
di servizi di raccolta predefiniti, nel rispetto delle regole di differenziazione del rifiuto. A queste quattro tipologie si 

spazzatrice meccanizzata in combinata al soff
maniera svincolata dai restanti servizi, ad esempio per richiedere la pulizia stradale in occasione del Carnevale.  

g.
un simbolo di spunta in corrispondenza del tipo di evento e/o della richiesta del servizio di spazzamento.   

h.  

i.  

j. Entro la fine del mese di gennaio di ogni anno Clara S.p.A. provvede a fornire a ciascun Comune Socio la 
 

 


